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Il progetto “Hardware Solutions” consiste nella realizzazione di un sito Web basato 
su tecnologia Active Server Pages e interfacciato a un database Microsoft Access per 
una fantomatica catena di rivenditori di hardware. Il sito è stato realizzato con 
particolare attenzione ai suggerimenti offerti dalle implementazioni reali, cercando di 
rispecchiare –laddove sensato, in relazione ai propositi di un semplice elaborato– le 
potenzialità e le possibilità offerte agli utenti dai principali servizi di e-commerce che 
si possono rintracciare su Internet. Il progetto prende in considerazione tre tipi diversi 
di utenti, con il duplice intento di rendere il nostro sistema di transazioni il più 
possibile completo e “autonomo”. Completo perché esamina il problema 
dell’implementazione dai tre punti di vista fondamentali legati all’utenza di un 
servizio di questo tipo: quello  dell’amministratore, che deve gestire e controllare la 
contabilità e gli affari interni della catena, aggiornare e ripulire le liste dei prodotti 
disponibili, dei fornitori, dei punti vendita; quello del cliente, che deve poter 
effettuare gli ordini on-line selezionando i prodotti desiderati e possedere un proprio 
account per essere identificato univocamente all’interno del sistema; infine quello del 
titolare del singolo punto vendita, tra i cui compiti ricadono lo smistamento effettivo 
degli ordini, le richieste di acquisto di ulteriore materiale presso i fornitori, e la 
collocazione delle forniture nei magazzini collegati al proprio punto vendita. L’intero 
sistema inoltre gode di una propria “autonomia”, nel senso che le varie parti coinvolte 
nel ciclo di vita della nostra catena (cliente, amministratore, dipendente) svolgono 
tutte le attività necessarie al suo funzionamento, in modo da non rendere necessario 
l’utilizzo di applicazioni esterne o di altri siti Web per, ad esempio, la gestione della 
lista dei fornitori e dei prodotti in catalogo o l’evasione degli ordini in attesa.  
Chiaramente questa non è una situazione realistica: per fare un esempio, sarebbe 
meglio se il titolare di un punto vendita avesse un accesso al database indipendente 
per effettuare una richiesta di fornitura, magari tramite una applicazione specifica 
locale in grado di effettuare transazioni in remoto, anziché accedere alla stessa pagina 
Web che nel frattempo è soggetta al traffico della clientela che visita il sito ed 
effettua gli ordini; tuttavia, trattandosi di un progetto didattico, riteniamo che questi 
siano soltanto dettagli implementativi, e abbiamo scelto la soluzione più semplice e 
chiara. 
La realizzazione del sito è stata effettuata utilizzando Microsoft Visual InterDev sia 
per le pagine ASP che per le poche pagine di HTML statico presenti. Gli script sono 
stati realizzati in linguaggio Javascript, compatibilmente con le specifiche del 
browser attualmente più diffuso: Internet Explorer versione 4.0 o successiva. 
Il sito è supportato da un unico database realizzato con Microsoft Access, i cui 
dettagli saranno esaminati più avanti nel corso del capitolo 3. 
 
 

�
�
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La seguente descrizione riporta in linguaggio naturale i requisiti per il nostro sistema 
informativo: 
 
“/D� FDWHQD� LQIRUPDWLFD� &KULVVRIW� V�U�Q�� ULFKLHGH� XQ� VLVWHPD� LQIRUPDWLFR� SHU� OD�
ULYHQGLWD�GL�KDUGZDUH�DOO¶LQJURVVR�H�DO�GHWWDJOLR�� ,O� VLVWHPD�GHYH�JHVWLUH� OD�FDWHQD�
FRPH� VHJXH�� XQ� FOLHQWH� GHYH� SRWHU� HIIHWWXDUH� XQ� RUGLQH� FRQWHQHQWH� DOFXQL� SURGRWWL�
LQGLFDQGR�XQ�GHWHUPLQDWR�SXQWR�YHQGLWD��,Q�RJQL�SXQWR�YHQGLWD�SRVVRQR�ODYRUDUH�SL��
SHUVRQH��,�SURGRWWL�DSSDUWHQJRQR�D�GLYHUVH�FDWHJRULH�HG�KDQQR�XQ�VROR�SURGXWWRUH��XQ�
SUH]]R�H�XQD�JDUDQ]LD��ROWUH�DG�XQD�LPPDJLQH�DVVRFLDWD�H�D�XQD�EUHYH�GHVFUL]LRQH��
/¶RUGLQH�HIIHWWXDWR�GDO�FOLHQWH�SXz�HVVHUH�VRGGLVIDWWR�GD�XQ�TXDOXQTXH�GLSHQGHQWH�GHO�
SXQWR�YHQGLWD�SUHVVR�LO�TXDOH�O¶RUGLQH�q�VWDWR�ULFKLHVWR��D�SDWWR�FKH�LQ�PDJD]]LQR�FL�
VLD�VXIILFLHQWH�GLVSRQLELOLWj��,Q�FDVR�FRQWUDULR�VL�GRYUj�SURYYHGHUH�DOOD�ULFKLHVWD�GL�
XQD�IRUQLWXUD�SUHVVR�XQR�GHL�IRUQLWRUL�FRQRVFLXWL��FLDVFXQD�IRUQLWXUD�SXz�FRQWHQHUH�
XQR� R� SL�� SURGRWWL� H� SURYLHQH� GD� XQ� VROR� IRUQLWRUH� LQ� JUDGR� GL� IRUQLUH� OD� PHUFH�
G¶LQWHUHVVH��2JQL�IRUQLWRUH�SXz�IRUQLUH�XQ�QXPHUR�DUELWUDULR�GL�SURGRWWL��2JQL�FOLHQWH�
H�RJQL�GLSHQGHQWH�GHYRQR�SRVVHGHUH�XQ�DFFRXQW�SHUVRQDOL]]DWR�FKH�PDQWHQJD�WXWWL�L�
GDWL� SHUVRQDOL�� FRPSUHVL� XQR� XVHUQDPH� H� XQD� SDVVZRUG� QHFHVVDUL� DG� DFFHGHUH� DO�
VLVWHPD�VWHVVR��$QFKH�O¶DPPLQLVWUDWRUH�GL�VLVWHPD�GHYH�DYHUH�XQ�SURSULR�DFFRXQW�SHU�
DFFHGHUH�DO�VLVWHPD�H�JHVWLUH�LO�IXQ]LRQDPHQWR�GHOOD�FDWHQD�LQVHUHQGR�L�SXQWL�YHQGLWD�
H�DVVXPHQGR�ODYRUDWRUL��DJJLRUQDQGR�OD�OLVWD�GHL�SURGRWWL�H�GHL�IRUQLWRUL�FRQRVFLXWL�” 
 

�
������)LOWUDJJLR�GHOOH�DPELJXLWj�

 
Si cercherà a questo punto di filtrare il testo presentato sopra, non esente da 
ambiguità, da tutte le possibili fonti di incomprensione dovute alla stesura delle 
specifiche in un linguaggio corrente e non specifico. Dopo aver effettuato tutte le 
sostituzioni del caso e aver reso il testo più chiaro, ricaveremo uno schema scheletro 
estraendone i concetti chiave espressi con maggior frequenza o che denotano 
un’importanza di rilievo all’interno della descrizione. Lo schema scheletro a sua volta 
ci permetterà di giungere, attraverso raffinamenti e migliorie di diversi tipi, ad una 
prima rappresentazione della realtà d’interesse con un modello concettuale dei dati 
(Entity-Relationship).  
Cerchiamo ora all’interno delle specifiche fornite le parole o le espressioni che 
costituiscono elementi di ambiguità per il progettista del sistema; seguirà una tabella 
riassuntiva contenente tutte le espressioni denotate e le rispettive sostituzioni da 
apportare nel testo originale, nonché la ristesura completa del testo stesso una volta 
trasformato. 
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“/D� FDWHQD� LQIRUPDWLFD� &KULVVRIW� V�U�Q�� ULFKLHGH� XQ� VLVWHPD� LQIRUPDWLFR� SHU� OD�
ULYHQGLWD�GL�KDUGZDUH�DOO¶LQJURVVR�H�DO�GHWWDJOLR�� ,O� VLVWHPD�GHYH�JHVWLUH� OD�FDWHQD�
FRPH�VHJXH��XQ�FOLHQWH�GHYH�SRWHU�HIIHWWXDUH�XQ�RUGLQH�FRQWHQHQWH�DOFXQL�SURGRWWL����
LQGLFDQGR�XQ�GHWHUPLQDWR�SXQWR�YHQGLWD�����,Q�RJQL�SXQWR�YHQGLWD�SRVVRQR�ODYRUDUH�
SL�� SHUVRQH����� ,� SURGRWWL� DSSDUWHQJRQR� D� GLYHUVH� FDWHJRULH� HG� KDQQR� XQ� VROR�
SURGXWWRUH��XQ�SUH]]R�H�XQD�JDUDQ]LD��ROWUH�DG�XQD�LPPDJLQH�DVVRFLDWD�H�D�XQD�EUHYH�
GHVFUL]LRQH��/¶RUGLQH�HIIHWWXDWR�GDO�FOLHQWH�SXz�HVVHUH�VRGGLVIDWWR����GD�XQ�TXDOXQTXH�
GLSHQGHQWH�GHO�SXQWR�YHQGLWD�SUHVVR�LO�TXDOH�O¶RUGLQH�q�VWDWR�ULFKLHVWR��D�SDWWR�FKH�LQ�
PDJD]]LQR����FL�VLD�VXIILFLHQWH�GLVSRQLELOLWj�����,Q�FDVR�FRQWUDULR�VL�GRYUj�SURYYHGHUH�
DOOD� ULFKLHVWD� GL� XQD� IRUQLWXUD� SUHVVR� XQR� GHL� IRUQLWRUL� FRQRVFLXWL����� FLDVFXQD�
IRUQLWXUD�SXz�FRQWHQHUH�XQR�R�SL��SURGRWWL����H�SURYLHQH�GD�XQ�VROR�IRUQLWRUH�LQ�JUDGR�
GL�IRUQLUH�OD�PHUFH�G¶LQWHUHVVH�����2JQL�IRUQLWRUH�SXz�IRUQLUH�XQ�QXPHUR�DUELWUDULR�����
GL� SURGRWWL�� 2JQL� FOLHQWH� H� RJQL� GLSHQGHQWH� GHYRQR� SRVVHGHUH����� XQ� DFFRXQW�
SHUVRQDOL]]DWR� FKH� PDQWHQJD� WXWWL� L� GDWL� SHUVRQDOL�� FRPSUHVL� XQR� XVHUQDPH� H� XQD�
SDVVZRUG� QHFHVVDUL� DG� DFFHGHUH� DO� VLVWHPD� VWHVVR������ $QFKH� O¶DPPLQLVWUDWRUH� GL�
VLVWHPD� GHYH� DYHUH� XQ� SURSULR� DFFRXQW� SHU� DFFHGHUH� DO� VLVWHPD����� H� JHVWLUH� LO�
IXQ]LRQDPHQWR� GHOOD� FDWHQD� LQVHUHQGR� L� SXQWL� YHQGLWD� H� DVVXPHQGR� ODYRUDWRUL������
DJJLRUQDQGR�OD�OLVWD�GHL�SURGRWWL�����H�GHL�IRUQLWRUL�FRQRVFLXWL�����” 
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1XPHUR�
GL�QRWD�

(VSUHVVLRQH� 6RVWLWX]LRQH� 0RWLYD]LRQH�

 

1 
 

Alcuni prodotti 
$OFXQL�WUD�L�SURGRWWL�LQ�
FDWDORJR�

Un ordine può 
riferirsi ai soli 
prodotti in catalogo 

 
 

2 
 
 

 
 

Punto vendita 

�
3XQWR�YHQGLWD�SUHVVR�FXL�
ULWLUDUH�OD�PHUFH�
RUGLQDWD��

Precisa meglio il 
motivo per cui si 
sceglie un punto 
vendita 

 

3 
 

 
Persone 

�
'LSHQGHQWL�

 
Persone è ambiguo 

 

4 
 

 
Soddisfatto 

�
(YDVR�

Termine specifico 
più appropriato 

 
 

5 

 
 

In magazzino 

�
1HL�PDJD]]LQL�DVVRFLDWL�
DO�SXQWR�YHQGLWD�LQ�

L

Precisa meglio la 
relazione tra un 
punto vendita e i 

i d i i
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TXHVWLRQH� suoi depositi 

 

6 
 

 
Disponibilità 

�
*LDFHQ]D�

Termine specifico 
più appropriato 

 
 

7 

 
 

Conosciuti 

�
3UHVHQWL�QHOOD�OLVWD�GHL�
IRUQLWRUL�GHOOD�FDWHQD�

Conosciuti è 
ambiguo, occorre 
specificare rispetto 
a chi e da dove se 
ne trae conoscenza 

 

8 
 

D’interesse 
'D�ULFKLHGHUH�DWWUDYHUVR�
OD�IRUQLWXUD�

Specifica meglio la 
natura e il motivo 
dell’interesse 

 

9 
 

Prodotti 
 

�
3URGRWWL�LQ�FDWDORJR�

 
Più chiaro 

 

10 
 

Numero arbitrario 
�
=HUR�R�SL��

Ambiguo riguardo il 
minimo numero di 
prodotti trattati 

 

11 
 

 
Possedere 

(VVHUH�XQLYRFDPHQWH�
LGHQWLILFDWL�GD�

Chiarisce meglio il 
ruolo dell’account 

 

12 
 

Accedere al sistema stesso 
 

(IIHWWXDUH�LO�ORJLQ�SHU�
DFFHGHUH�DL�SURSUL�
VHUYL]L�

Chiarisce meglio il 
ruolo dell’account 

 

13 
 

 
Accedere al sistema 

�
9HGL�QRWD����

 
Vedi nota 11 

 
 

14 
 
 

 
 

Assumendo lavoratori 

�
$VVXPHQGR�GLSHQGHQWL�
SUHVVR�XQR�GHL�SXQWL�
YHQGLWD�GHOOD�FDWHQD�

Specifica meglio la 
natura e la 
motivazione 
dell’impiego 

 

15 
 

 
Prodotti 

�
9HGL�QRWD���

 
Vedi nota 9 

 

16 
 

 
Conosciuti 

�
9HGL�QRWD���

 
Vedi nota 7 
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Come previsto, riportiamo di seguito il testo originale apportando le modifiche 
riassunte nella tabella di cui sopra. Si noti come il testo risulti ora meno elegante e 
spesso ripetitivo, ma chiarisca con efficacia tutti gli elementi di ambiguità introdotti 
dall’uso del linguaggio corrente nella stesura delle specifiche, risultando decisamente 
più leggibile dal punto di vista del progettista; il quale può, a questo punto, estrarre le 
caratteristiche principali del sistema informativo che gli viene commissionato e 
produrre uno schema scheletro –come vedremo tra poco. 
 
“/D� FDWHQD� LQIRUPDWLFD� &KULVVRIW� V�U�Q�� ULFKLHGH� XQ� VLVWHPD� LQIRUPDWLFR� SHU� OD�
ULYHQGLWD�GL�KDUGZDUH�DOO¶LQJURVVR�H�DO�GHWWDJOLR�� ,O� VLVWHPD�GHYH�JHVWLUH� OD�FDWHQD�
FRPH� VHJXH�� XQ� FOLHQWH� GHYH� SRWHU� HIIHWWXDUH� XQ� RUGLQH� FRQWHQHQWH� DOFXQL� WUD� L�
SURGRWWL� LQ�FDWDORJR� LQGLFDQGR�XQ�GHWHUPLQDWR�SXQWR�YHQGLWD�SUHVVR�FXL� ULWLUDUH� OD�
PHUFH�RUGLQDWD�� ,Q� RJQL� SXQWR� YHQGLWD� SRVVRQR� ODYRUDUH�SL��GLSHQGHQWL�� ,� SURGRWWL�
DSSDUWHQJRQR� D� GLYHUVH� FDWHJRULH� HG� KDQQR� XQ� VROR� SURGXWWRUH�� XQ� SUH]]R� H� XQD�
JDUDQ]LD�� ROWUH� DG� XQD� LPPDJLQH� DVVRFLDWD� H� D� XQD� EUHYH� GHVFUL]LRQH�� /¶RUGLQH�
HIIHWWXDWR�GDO�FOLHQWH�SXz�HVVHUH�HYDVR�GD�XQ�TXDOXQTXH�GLSHQGHQWH�GHO�SXQWR�YHQGLWD�
SUHVVR�LO�TXDOH�O¶RUGLQH�q�VWDWR�ULFKLHVWR��D�SDWWR�FKH�QHL�PDJD]]LQL�DVVRFLDWL�DO�SXQWR�
YHQGLWD�LQ�TXHVWLRQH�FL�VLD�VXIILFLHQWH�JLDFHQ]D��,Q�FDVR�FRQWUDULR�VL�GRYUj�SURYYHGHUH�
DOOD� ULFKLHVWD� GL� XQD� IRUQLWXUD� SUHVVR� XQR� GHL� IRUQLWRUL� SUHVHQWL� QHOOD� OLVWD� GHL�
IRUQLWRUL� GHOOD� FDWHQD�� FLDVFXQD� IRUQLWXUD� SXz� FRQWHQHUH� XQR� R� SL�� SURGRWWL� LQ�
FDWDORJR�H�SURYLHQH�GD�XQ�VROR�IRUQLWRUH�LQ�JUDGR�GL�IRUQLUH�OD�PHUFH�GD�ULFKLHGHUH�
DWWUDYHUVR�OD�IRUQLWXUD��2JQL�IRUQLWRUH�SXz�IRUQLUH�]HUR�R�SL��SURGRWWL��2JQL�FOLHQWH�H�
RJQL� GLSHQGHQWH� GHYRQR� HVVHUH� XQLYRFDPHQWH� LGHQWLILFDWL� GD� XQ� DFFRXQW�
SHUVRQDOL]]DWR� FKH� PDQWHQJD� WXWWL� L� GDWL� SHUVRQDOL�� FRPSUHVL� XQR� XVHUQDPH� H� XQD�
SDVVZRUG� QHFHVVDUL� DG� HIIHWWXDUH� LO� ORJLQ� SHU� DFFHGHUH� DL� SURSUL� VHUYL]L�� $QFKH�
O¶DPPLQLVWUDWRUH�GL�VLVWHPD�GHYH�DYHUH�XQ�SURSULR�DFFRXQW�SHU�HIIHWWXDUH�LO�ORJLQ�H�
DFFHGHUH�DL�SURSUL�VHUYL]L�H�JHVWLUH�LO� IXQ]LRQDPHQWR�GHOOD�FDWHQD�LQVHUHQGR�L�SXQWL�
YHQGLWD�H�DVVXPHQGR�GLSHQGHQWL�SUHVVR�L�SXQWL�YHQGLWD�GHOOD�FDWHQD��DJJLRUQDQGR�OD�
OLVWD� GHL� SURGRWWL� LQ� FDWDORJR� H� GHL� IRUQLWRUL� SUHVHQWL� QHOOD� OLVWD� GHL� IRUQLWRUL� GHOOD�
FDWHQD�” 
 
Nella prossima sezione procederemo mettendo in risalto i concetti principali che 
compaiono in questa descrizione, cercando di ricavare una prima bozza di quello che 
sarà lo schema concettuale del progetto. 
 

�
�
�
�
�
�
�
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Individuiamo adesso le parole e le espressioni chiave che ci consentiranno di 
realizzare un primo schema significativo del progetto e di raffinarlo successivamente 
per ottenere lo schema definitivo. I termini di rilievo appaiono nel testo con una 
sottolineatura: 
 
“/D� FDWHQD� LQIRUPDWLFD� &KULVVRIW� V�U�Q�� ULFKLHGH� XQ� VLVWHPD� LQIRUPDWLFR� SHU� OD�
ULYHQGLWD�GL�KDUGZDUH�DOO¶LQJURVVR�H�DO�GHWWDJOLR�� ,O� VLVWHPD�GHYH�JHVWLUH� OD�FDWHQD�
FRPH� VHJXH�� XQ� FOLHQWH� GHYH� SRWHU� HIIHWWXDUH� XQ� RUGLQH� FRQWHQHQWH� DOFXQL� WUD� L�
SURGRWWL� LQ�FDWDORJR� LQGLFDQGR�XQ�GHWHUPLQDWR�SXQWR�YHQGLWD�SUHVVR�FXL�ULWLUDUH�OD�
PHUFH�RUGLQDWD�� ,Q�RJQL�SXQWR�YHQGLWD�SRVVRQR� ODYRUDUH�SL��GLSHQGHQWL�� ,�SURGRWWL�
DSSDUWHQJRQR� D� GLYHUVH� FDWHJRULH� HG� KDQQR� XQ� VROR� SURGXWWRUH�� XQ� SUH]]R� H� XQD�
JDUDQ]LD�� ROWUH� DG� XQD� LPPDJLQH� DVVRFLDWD� H� D� XQD� EUHYH� GHVFUL]LRQH�� /¶RUGLQH�
HIIHWWXDWR�GDO�FOLHQWH�SXz�HVVHUH�HYDVR�GD�XQ�TXDOXQTXH�GLSHQGHQWH�GHO�SXQWR�YHQGLWD�
SUHVVR�LO�TXDOH�O¶RUGLQH q�VWDWR�ULFKLHVWR��D�SDWWR�FKH�QHL�PDJD]]LQL�DVVRFLDWL�DO�SXQWR�
YHQGLWD�LQ�TXHVWLRQH�FL�VLD�VXIILFLHQWH�JLDFHQ]D��,Q�FDVR�FRQWUDULR�VL�GRYUj�SURYYHGHUH�
DOOD� ULFKLHVWD� GL� XQD� IRUQLWXUD� SUHVVR� XQR� GHL� IRUQLWRUL� SUHVHQWL� QHOOD� OLVWD� GHL�
IRUQLWRUL� GHOOD� FDWHQD�� FLDVFXQD� IRUQLWXUD� SXz� FRQWHQHUH� XQR� R� SL�� SURGRWWL� LQ�
FDWDORJR�H�SURYLHQH�GD�XQ�VROR�IRUQLWRUH�LQ�JUDGR�GL�IRUQLUH�OD�PHUFH�GD�ULFKLHGHUH�
DWWUDYHUVR�OD�IRUQLWXUD��2JQL�IRUQLWRUH�SXz�IRUQLUH�]HUR�R�SL��SURGRWWL��2JQL�FOLHQWH�H�
RJQL� GLSHQGHQWH� GHYRQR� HVVHUH� XQLYRFDPHQWH� LGHQWLILFDWL� GD� XQ� DFFRXQW�
SHUVRQDOL]]DWR� FKH� PDQWHQJD� WXWWL� L� GDWL� SHUVRQDOL�� FRPSUHVL� XQR� XVHUQDPH� H� XQD�
SDVVZRUG� QHFHVVDUL� DG� HIIHWWXDUH� LO� ORJLQ� SHU� DFFHGHUH� DL� SURSUL� VHUYL]L�� $QFKH�
O¶DPPLQLVWUDWRUH�GL�VLVWHPD�GHYH�DYHUH�XQ�SURSULR�DFFRXQW�SHU�HIIHWWXDUH�LO�ORJLQ�H�
DFFHGHUH�DL�SURSUL�VHUYL]L�H�JHVWLUH�LO�IXQ]LRQDPHQWR�GHOOD�FDWHQD�LQVHUHQGR�L�SXQWL�
YHQGLWD�H�DVVXPHQGR�GLSHQGHQWL�SUHVVR�L�SXQWL�YHQGLWD�GHOOD�FDWHQD��DJJLRUQDQGR�OD�
OLVWD� GHL�SURGRWWL� LQ� FDWDORJR� H� GHL� IRUQLWRUL� SUHVHQWL� QHOOD� OLVWD� GHL� IRUQLWRUL� GHOOD�
FDWHQD�” 
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CLIENTE effettua ORDINE 

ordinato
presso 

PUNTO 
VENDITA 

lavora 
presso 

DIPENDENTE 

(0, n) (1, 1) 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

Login Pwd CF Data ID 
ID 

Prezzo 

Login 
Pwd 

CF 
Dal 

 
 
Nello schema scheletro abbiamo individuato quattro entità fondamentali tra quelle 
poste in rilievo nella sezione precedente, e tre associazioni.  Nel seguito 
approfondiremo l’analisi dello schema cercando di precisare meglio il ruolo di 
ciascuna di queste entità e di quelle non ancora introdotte attraverso trasformazioni di 
tipo top-down e bottom-up. Non è stata scelta una metodologia che sfrutti 
strettamente l’uno o l’altro tipo di approcci; piuttosto si è preferito adottare una 
tecnica “mixed” per la generazione graduale dello schema concettuale. Per ora, le 
entità cardine del nostro quadro sono “cliente”, “ordine”, “punto vendita” e 
“dipendente”. Le tre relazioni “effettua”, “presso” e “lavora presso”, come intuibile 
dalle etichette, legano un cliente agli ordini che ha effettuato, un ordine al punto 
vendita presso il quale è stato richiesto e un dipendente al punto vendita in cui lavora. 
Dando un’occhiata agli attributi relativi alle due entità “dipendente” e “cliente” si può 
prevedere che esse verranno in futuro generalizzate –insieme all’entità 
“amministratore”. Del resto, si vede bene che la descrizione di un ordine, limitata al 
prezzo e a un identificatore univoco, è troppo sommaria: occorre sapere a quali 
prodotti un ordine fa riferimento, e il loro prezzo e la quantità di ciascuno di essi. Per 
concludere, il punto vendita dello schema scheletro non possiede alcun magazzino 
per mantenere la merce, e non c’è possibilità di ordinarne presso un fornitore. 
A questo punto, si può dire che abbiamo già delineato alcuni di quelli che saranno i 
principali raffinamenti che verranno apportati al quadro appena presentato; la sezione 
seguente descrive nel dettaglio ciascuna di queste trasformazioni. 
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����±�,QWURGX]LRQH�DOOH�WUDVIRUPD]LRQL�
 

Lo sviluppo dello schema Entity-Relationship procederà ora per fasi successive più o 
meno indipendenti da loro. Lo schema scheletro verrà suddiviso in più sezioni che 
saranno raffinate e arricchite fino a rappresentare per intero la realtà in esame e tutti i 
vincoli che la caratterizzano. Il procedimento si articola come segue: 
 

¾�Sviluppo dell’entità ACCOUNT (per processo di generalizzazione) 
¾�Sviluppo dell’entità PRODOTTO (dettagli della relazione ORDINE) 
¾�Sviluppo delle entità PRODUTTORE e CATEGORIA (dettagli PRODOTTO) 
¾�Sviluppo dell’entità MAGAZZINO e dell’associazione GIACENZA 
¾�Sviluppo delle entità FORNITURA e FORNITORE (bottom-up) 
 

Lo schema concettuale nella sua versione finale si avvarrà delle seguenti entità e 
associazioni (per ciascuna è fornita una breve descrizione): 
 

NOME TIPO DESCRIZIONE 
$&&2817� E Generalizzazione di dipendente, cliente, admin. 
',3(1'(17(� E Rappresenta il dipendente di un punto vendita 
&/,(17(� E Rappresenta il cliente che effettua gli ordini 
$00,1,675$725(� E Rappresenta l’amministratore di sistema 
25',1(� E Rappresenta un ordine effettuato 
25',1$� R Relazione “effettua” tra clienti e ordini 
352'2772� E Entità che rappresenta un prodotto in catalogo 
25',1(�&217,(1(� R Relazione che lega gli ordini ai prodotti ordinati 
38172�9(1',7$� E Rappresenta un punto vendita della catena 
25',1$72�35(662� R Lega l’ordine al punto vendita specificato 
/$925$�,1� R Lega il dipendente al punto vendita in cui lavora 
35(',/,*(�,/�38172� E Associa un cliente al punto vendita preferito 
0$*$==,12� E Rappresenta un magazzino di un punto vendita 
+$�$&&(662�$� R Associa i punti vendita ai magazzini associati 
*,$&(1=$� R Lega un magazzino ai prodotti contenuti in esso 
352'87725(� E Rappresenta un produttore di hardware 
352'8&(� R Associa un produttore ai propri prodotti 
&$7(*25,$� E Rappresenta una categoria di prodotti 
$33$57,(1(�$� R Associa un prodotto alla sua categoria 
)251,785$� E Rappresenta una fornitura 
)251,785$�&217,(1(� R Associa una fornitura ai prodotti ordinati 
())(778$� R Lega il dipendente alle forniture da lui richieste 
)251,725(� E Rappresenta un fornitore di hardware 
3529,(1(�'$� R Lega una fornitura al fornitore da cui proviene 
)251,6&(� R Associa un fornitore ai prodotti che fornisce 
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Dal momento che le entità CLIENTE e DIPENDENTE sono rappresentate alla stessa 
maniera, è possibile creare una generalizzazione introducendo l’entità ACCOUNT.  
 
Una terza possibile specializzazione dell’entità ACCOUNT è l’entità 
AMMINISTRATORE, che è –almeno dal punto di vista dell’identificazione 
all’interno del sistema– un  utente come il cliente e il dipendente, ma con privilegi di 
amministrazione. Stabiliamo così la seguente gerarchia: 
 

ACCOUNT 

CLIENTE DIPENDENTE AMMINISTRATORE 

(t, e) 

Login 

Password 

Nome 

Cognome 

Data reg. 

Indirizzo Tel. 1 Tel. 2 CAP E-mail Città 

Punto vendita preferito �
 
In questo schema le tre specializzazione dell’entità ACCOUNT ereditano tutti gli 
attributi dell’entità generale, e l’entità CLIENTE aggiunge un campo per il punto 
vendita preferito. 

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
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Come già abbiamo avuto modo di notare, nel nostro schema scheletro l’entità 
ORDINE era descritta in maniera sommaria, con un unico identificatore –numerico– 
e un campo che ne contenesse il prezzo complessivo. Tuttavia, i dettagli di un ordine 
dovrebbero comprendere l’elenco di tutti i prodotti che lo compongono; inoltre, un 
cliente non può in verità effettuare alcun ordine senza che esista un catalogo di 
prodotti selezionabili. Da quanto poi si evince dall’estrazione dei concetti elementari, 
sezione già affrontata, l’elemento “prodotto” è uno dei principali concetti chiave del 
nostro schema: l’esigenza di un’entità PRODOTTO è palese. Introduciamo pertanto 
la nuova entità ed evidenziamo le principali associazioni che la coinvolgono: 
 

PRODOTTO 
ordine 

contiene ORDINE 

ID quantità 

(0, n) (1, n) 

ID Nome Prezzo 

Garanzia Descrizione 

Evaso 
 

�
L’entità PRODOTTO è identificata univocamente da un intero progressivo, e tra i 
suoi attributi compaiono il prezzo, il nome e la garanzia. Come è facile notare, il 
campo prezzo è stato eliminato dall’entità ORDINE in quanto il costo complessivo di 
un ordine si può ora ricavare sommando il prezzo di ciascuno dei prodotti ordinati, 
ciascuno preventivamente moltiplicato per la rispettiva quantità di pezzi richiesti. Se 
sia o meno conveniente, d’altro canto, mantenere aggiornata una copia di questo dato 
come attributo dell’entità ordine, sarà oggetto di studio nelle seguenti sezioni e in 
particolare quando tratteremo dei dati derivati. L’associazione ORDINE_CONTIENE 
ha un unico attributo che rappresenta il numero di pezzi ordinati per ciascuno dei 
prodotti di cui si fa richiesta. L’entità prodotto, come discuteremo prossimamente, è 
legata attraverso simili associazioni binarie (di tipo uno-a-molti e molti-a-molti) 
anche ad altre entità che stiamo per introdurre: tra queste, l’entità PRODUTTORE e 
l’entità CATEGORIA, necessarie per descrivere la provenienza e la natura di un 
prodotto. 

�
�
�
�
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Ora che abbiamo introdotto l’entità PRODOTTO, diamo un ulteriore sguardo ai 
concetti ai quali essa si lega e alle entità che derivano da tale legame. Un prodotto 
deve essere fabbricato da un (e un solo) produttore, e deve appartenere ad una (e una 
sola) categoria: lettore CD, scheda madre, monitor, processore… 
Tutto questo si traduce nell’inserimento di due nuove entità e di due 
nuove associazioni che coinvolgono l’entità PRODOTTO, definita nella sezione 
precedente. 
 

PRODOTTO 
ordine 

contiene ORDINE 

ID quantità 

(0, n) (1, n) 

ID Nome Prezzo 

Garanzia Descrizione 

Evaso 

produce PRODUTTORE 
(1, 1) (1, n) 

ID Nome P. IVA Link 

appartiene 
a (1, 1) 

CATEGORIA 

ID Nome 

(0, n) 

 
 
A questo punto occorre considerare che un punto vendita, per poter soddisfare 
l’ordine di un cliente, deve poter avere accesso a un deposito nel quale 
immagazzinare i vari prodotti di cui l’utente ha espressamente fatto richiesta nella 
stesura dell’ordine. E’ pertanto fondamentale introdurre i concetti di MAGAZZINO 
associato a un punto vendita, e di GIACENZA di un certo numero di prodotti in 
magazzino; nella sezione che segue ci occuperemo proprio di questo. 
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����±�6YLOXSSR�GHOO¶HQWLWj�0$*$==,12�H�GHOO¶DVVRFLD]LRQH�
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�
Il quadro proposto qui di seguito incorpora la nuove entità MAGAZZINO e 
l’associazione GIACENZA, col già citato proposito di rappresentare fedelmente 
quella porzione della realtà d’interesse che riguarda il punto vendita e la sua 
possibilità di immagazzinare la merce in uno o più depositi. 
 

PUNTO VENDITA 

ha 
accesso a 

MAGAZZINO giacenza PRODOTTO 

(0, n) 

(0, n) 

(0, n) (0, n) 

ID Nome Prezzo 

Descrizione Garanzia ID Indirizzo Città CAP 

CAP quantità 

ID 

Città 

Indirizzo 
Data 

apertura 

CAP 

ORDINE 

ordinato 
presso 

(0, n) 

(1, 1) 

ID Evaso 

ordine 
contiene 

quantità 

(0, n) 

(1, n) 

 
 
Come si può vedere dal quadro, l’entità MAGAZZINO costituisce il principale 
legame tra l’entità PUNTO VENDITA e l’entità PRODOTTO. In effetti, senza un 
magazzino, per il punto vendita non sarebbe possibile soddisfare alcun ordine e 
l’entità prodotto in sé non avrebbe senso. Un punto vendita può essere associato a più 
di un magazzino e viceversa un magazzino può essere associato a più di un punto 
vendita. L’associazione GIACENZA associa un magazzino ai prodotti ivi contenuti, 
ed espone un attributo “quantità” ad indicare il numero di pezzi del dato articolo che 
si trovano in magazzino. Concludiamo ora considerando che qualora un prodotto non 
fosse presente in magazzino, sarebbe necessario rifornirsene per evadere un ordine… 
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Le due entità che introdurremo in questa sezione completano la nostra prima 
rappresentazione della realtà e ci consentono di tracciare una prima versione –che 
andrà poi ulteriormente rifinita e migliorata– dello schema concettuale Entity-
Relationship per il sistema informativo. Esse vengono incontro all’esigenza, da parte 
dei punti vendita, di ottenere un’ulteriore quantità di prodotti quando la merce in 
magazzino scarseggia: occorre infatti un’entità FORNITORE, il cui ruolo è appunto 
quello di fornire un certo numero di prodotti a certe condizioni, e un’entità 
FORNITURA che rappresenti la richiesta di tali prodotti da parte del punto vendita. 
 

FORNITURA 

ID Data 

proviene 
da 

FORNITORE 

ID Nome P. IVA Città 
CAP 

Tel. Indirizzo 

PRODOTTO 

ID Nome Descrizione 

Prezzo Garanzia 

Fornisce 
(0, n) 

(0, n) 

prezzo 

tempo di 
consegna 

DIPENDENTE 

Effettua 

(0, n) 

(1, 1) 

(1, 1) (0, n) 

(account) 

 
�
Giunti a questo punto possiamo dire di aver completato la prima serie di 
trasformazioni che ha portato lo schema scheletro iniziale ad una forma più completa. 
Alla pagina successiva presentiamo un vista d’insieme dello schema concettuale che 
ne risulta, e che dovrà poi essere ritoccato in funzione del carico di lavoro previsto e 
delle trasformazioni dipendenti dal modello con cui il DBMS rappresenta i dati (nel 
nostro caso, il modello relazionale). 
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consegna 

quantità 

prezzo 
quantità 

prezzo 
quantità 

apre il 
tel. 

città indirizzo 

cognome (t, e) nome 

CF o P.IVA CAP 
tel. 

data registrazione nato il 
indirizzo 

città password 

evaso 

data 

data 

tel. CAP 

città 

indirizzo 

CAP 

tel. P.IVA 
indirizzo 

nome 

descrizione garanzia 

prezzo 

nome 

id 

login 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) (0, n) (1, 1) 

(0, n) (0, n) (0, n) 

(0, n) 
(0, n) 

(0, n) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 
(1, 1) (0, n) 

(0, n) 
(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

ACCOUNT 

AMMINISTR. CLIENTE DIPENDENTE 

P. VENDITA 

1 3 

ORDINE 5 

6 

MAGAZZINO A PRODOTTO 

7 

B FORNITORE 

9 

FORNITURA 

8 

4 

2 

C PRODUTTORE D CATEGORIA 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 

(0, n) 

id 

id 

id id id 

id id nome nome P.IVA 

link 

città 

e-mail 

CAP 

�
�

/HJHQGD�GHOOH�DVVRFLD]LRQL�(numerazione esadecimale 1-D) 
 

 
1XPHUR�

 

�
1RPH�

�
1XPHUR�

�
1RPH�

1 /$925$�,1� 2 35(',/,*(�,/�38172�
3 25',1$� 4 ())(778$�
5 25',1$72�35(662� 6 +$�$&&(662�$�
7 25',1(�&217,(1(� 8 )251,785$�&217,(1(�
9 3529,(1(�'$� A *,$&(1=$�
B )251,6&(� C 352'2772�'$�
D 352'2772�'$�  �
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Durante la prima fase di progettazione del progetto logico, in cui lo schema 
concettuale verrà modificato in base a considerazioni statistiche sul carico di lavoro, 
sarà di fondamentale importanza rivolgere l’attenzione a un certo numero di 
operazioni sui dati necessarie a svolgere le funzionalità prime del sistema. 
Per fornire ai nostri strumenti di analisi con i quali svilupperemo il progetto logico 
una adeguata raccolta di informazioni di partenza prendiamo ora in esame le 
operazioni elementari previste per il funzionamento del sistema e per la 
manipolazione dei dati, individuando per ognuna di esse i campi coinvolti e le 
informazioni da estrarre. Le principali funzionalità previste sono le seguenti: 

�

¾�Evasione di un ordine (cliente, punto vendita)�
¾�Visualizzazione delle statistiche (catena)�
¾�Richiesta di un nuovo ordine�
¾�Richiesta di una nuova fornitura�

�

Esaminiamo adesso queste funzionalità una per una componendole in un certo 
numero di operazioni elementari, fornendo una descrizione sommaria della porzione 
di schema che esse coinvolgono; nel prossimo capitolo verrà invece mostrata con un 
quadro dettagliato la parte esatta dello schema cui tali operazioni si riferiscono. 

�

����±�(YDVLRQH�GL�XQ�RUGLQH�
�

Il processo di evasione di un ordine consta di due parti fondamentali: una prima parte  
in cui i dettagli dell’ordine devono essere visualizzati (e pertanto deve essere 
possibile scegliere l’ordine dall’elenco degli ordini in attesa, e riportare per ogni 
prodotto contenuto nell’ordine il nome, l’attuale giacenza in magazzino, il prezzo, il 
produttore e un link alla descrizione dettagliata del prodotto stesso) e una seconda 
parte in cui si effettua la vera e propria transazione che va a modificare il contenuto 
del database. Tra queste modifiche ricadono l’aggiornamento dell’elenco degli ordini 
processati e della tabella delle giacenze nei vari magazzini. Segue un elenco di tutte 
le entità e associazioni coinvolte nell’operazione (nel prossimo capitolo verrà 
mostrata l’effettiva porzione dello schema concettuale coinvolta dalla suddetta 
procedura, e questo vale anche per le funzionalità che verranno illustrate nelle 
prossime sezioni): 
 

Visualizzazione dettagli ordine: 
ENTITA’ COINVOLTE: 38172B9(1',7$, 25',1(��352'2772 
ASSOCIAZIONI COINVOLTE: 25',1$72B35(662� 25',1(B&217,(1( 
 

Evasione dell’ordine: 
ENTITA’ COINVOLTE: 25',1(��0$*$==,12 
ASSOCIAZIONI COINVOLTE: +$B$&&(662B$��*,$&(1=$�
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Questa operazione è di competenza esclusiva dell’amministratore, il quale può 
visualizzare un resoconto riassuntivo del bilancio interno e delle principali statistiche 
che riguardano la catena. Le operazioni che compongono questa procedura sono per 
lo più tre:  
 

¾�Visualizzazione del guadagno e della spesa  
¾�Visualizzazione delle giacenze complessive 
¾�Visualizzazione delle vendite dei prodotti 

 
La visualizzazione del guadagno e della spesa comporta la scansione di tutti gli ordini 
e la determinazione del loro prezzo, che verrà poi sommato per ricavare il guadagno 
totale; il calcolo della spesa richiede un’identica scansione sulle forniture effettuate. 
L’ammontare del ricavo si ottiene per sottrazione del secondo dato dal primo. 
 
La visualizzazione delle giacenze complessive di ogni magazzino richiede che per 
ogni magazzino venga indicata la quantità contenuta di ciascuno dei prodotti in 
catalogo. 
 
La visualizzazione delle vendite dei prodotti non è altro che l’elenco dei prodotti per 
il quale, accanto a ciascuna voce, è riportato il numero di pezzi venduti in totale dalla 
catena. 
 
Visualizzazione del guadagno e della spesa: 
ENTITA’ COINVOLTE: QHVVXQD�
ASSOCIAZIONI COINVOLTE: 25',1(B&217,(1(��)251,785$B&217,(1( 
�
Visualizzazione delle giacenze totali: 
ENTITA’ COINVOLTE: 352'2772��352'87725(�
ASSOCIAZIONI COINVOLTE: 352'8&(��*,$&(1=$�
�
Visualizzazione delle vendite dei prodotti: 
ENTITA’ COINVOLTE: 352'2772��352'87725(�
ASSOCIAZIONI COINVOLTE: 352'8&(��25',1(B&217,(1(�
�
�
�
�
�
�

�
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La richiesta di un nuovo ordine comporta una fase di composizione dell’ordine, in cui 
il cliente può selezionare un certo numero di prodotti filtrandoli in base alla categoria 
e al produttore, e una seconda fase di conferma ed avviamento della procedura, che 
modifica il database inserendo l’ordine in maniera appropriata. 
Durante la fase di composizione, all’utente devono essere mostrati i prodotti 
disponibili con tanto di nome, nome del produttore e link al suo sito, descrizione 
dettagliata dell’articolo, prezzo, garanzia e si offre la possibilità di specificare per 
ogni prodotto il numero di pezzi che se ne desiderano, oltre ad un punto vendita 
presso il quale ritirare la merce (eventualmente, quello predefinito al momento 
dell’iscrizione). 
 

Composizione dell’ordine: 
ENTITA’ COINVOLTE: 352'2772��352'87725(��&$7(*25,$��

38172B9(1',7$�
ASSOCIAZIONI COINVOLTE: 352'8&(��$33$57,(1(B$���

���35(',/,*(�38172��
 

Conferma e avviamento della procedura: 
ENTITA’ COINVOLTE: 25',1(��352'2772 
ASSOCIAZIONI COINVOLTE: 25',1(B&217,(1(��25',1$72�35(662��

���25',1$ 
�

����±�5LFKLHVWD�GL�XQD�QXRYD�IRUQLWXUD�
�

La richiesta di una nuova fornitura è simile a quella di un nuovo ordine: il dipendente 
che richiede una fornitura deve poter scegliere i prodotti e ricercarli in base alla 
categoria e al produttore, deve poter scegliere il magazzino in cui depositare la merce, 
il fornitore al quale rivolgersi (che determina prezzo e tempo di consegna) e deve 
poter consultare i dettagli relativi al prodotto. Deve infine poter specificare la quantità 
in pezzi richiesta per ciascun articolo, e questo completa la fase di composizione 
della fornitura. Quando il dipendente dà conferma dell’operazione, è necessario poi 
aggiornare il database inserendo la fornitura appena completata nello storico, 
modificando le giacenze nel magazzino (o nei magazzini) di destinazione della merce 
e tutte le informazioni correlate che si mantengono nel database. 
 

Composizione della fornitura: 
ENTITA’ COINVOLTE: 352'2772��352'87725(��&$7(*25,$��

�$&&2817��0$*$==,12��)251,725(�
ASSOCIAZIONI COINVOLTE: 352'8&(��$33$57,(1(B$��$&&(662���

���)251,6&(�
Conferma e avviamento della procedura: 
ENTITA’ COINVOLTE: )251,785$��0$*$==,12��
ASSOCIAZIONI COINVOLTE: )251,785$B&217,(1(��3529(1,(17(B'$��
� � � � � ���())(778$��*,$&(1=$�
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La tabella riportata di seguito contiene il volume di dati che occupa (mediamente) le 
varie istanze delle entità e associazioni individuate dal nostro schema concettuale. In 
base a tali valori, come già accennato, lo schema verrà in un primo momento 
rimodellato per garantire una migliore efficienza in rapporto alle principali 
funzionalità che abbiamo descritto, e successivamente sarà ritoccato per aderire 
meglio alle specifiche imposte dal particolare modello logico con il quale 
rappresenteremo i dati. 

�
NOME TIPO VOLUME DI DATI 

$&&2817� E 50000 
',3(1'(17(� E 150 
&/,(17(� E 50000 
$00,1,675$725(� E 5 
25',1(� E 500000 
25',1$� R 500000 
352'2772� E 1000 
25',1(�&217,(1(� R 2500000 
38172�9(1',7$� E 100 
25',1$72�35(662� R 500000 
/$925$�,1� R 150 
35(',/,*(�,/�38172� E 50000 
0$*$==,12� E 300 
+$�$&&(662�$� R 500 
*,$&(1=$� R 10000 
352'87725(� E 100 
352'8&(� R 1000 
&$7(*25,$� E 20 
$33$57,(1(�$� R 1000 
)251,785$� E 200000 
)251,785$�&217,(1(� R 1000000 
())(778$� R 200000 
)251,725(� E 200 
3529,(1(�'$� R 200000 
)251,6&(� R 20000 

�
�
�
�
�
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Riassumiamo in breve le funzionalità principali richieste al sistema: 
 

¾�1 - Evasione di un ordine 
¾�2 - Visualizzazione delle statistiche 
¾�3 - Richiesta di un nuovo ordine�
¾�4 - Richiesta di una nuova fornitura�

 

Per ciascuna di queste operazioni e per le operazioni elementari che le compongono 
individuiamo ora lo schema di navigazione nell’E/R. �

 

��������� (VWUD]LRQH�GHOOD�OLVWD�GHJOL�RUGLQL�LQ�DWWHVD�SHU�LO�SXQWR�YHQGLWD�
�

L’estrazione della lista degli ordini in attesa consiste semplicemente nel visitare tutte 
le istanze dell’associazione ORDINATO_PRESSO riferite al preciso punto vendita 
presso il quale presta servizio il dipendente che sta usufruendo di questa funzionalità. 
La legenda delle associazioni è la stessa presentata nella sezione 3.6: 

�

consegna  

quantità  

prezzo  
quantità  

prezzo  
quantità  

apre il 
tel. 

città indirizzo  

cognome (t, e) nome 

CF o P.IVA CAP 
tel. 

data registrazione  nato il 
indirizzo  

città password 

evaso  
data 

data 

tel. CAP 

città 

indirizzo  

CAP 

tel. P.IVA  
indirizzo  

nome 

descrizione garanzia  

prezzo  

nome 

id 

login 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) (0, n) (1, 1) 

(0, n) (0, n) (0, n) 

(0, n) 
(0, n) 

(0, n) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 
(1, 1) (0, n) 

(0, n) 
(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

ACCOUNT 

AMMINIS TR. CLIENTE DIPENDENTE  

P. VENDITA  

1 3 

ORD INE  5 

6 

MAGAZZINO A PRODOTTO 

7 

B FORNITORE 

9 

FORNITURA 

8 

4 

2 

C PRODUTTORE  D CATEGORIA  

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 

(0, n) 

id 

id 

id id id 

id id nome nome P.IVA  

link  

città 

e-mail 

CAP 

�
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Per ognuno dei prodotti richiesti nell’ordine, occorre visualizzare la giacenza in 
magazzino e la quantità di pezzi richiesta, il prezzo, la garanzia nonché il nome del 
prodotto e del produttore, il link al sito del produttore e la descrizione dell’articolo. 
Per la legenda dei nomi delle associazioni, qui come per le seguenti illustrazioni, si 
rimanda alla sezione 3.6.  
Dato l’ID dell’ordine, quindi: 
 

�

consegna  

quantità  

prezzo  
quantità  

prezzo  
quantità  

apre il 
tel. 

città indirizzo  

cognome (t, e) nome 

CF o P.IVA CAP 
tel. 

data registrazione  nato il 
indirizzo  

città password 

evaso  
data 

data 

tel. CAP 

città 

indirizzo  

CAP 

tel. P.IVA  
indirizzo  

nome 

descrizione garanzia  

prezzo  

nome 

id 

login 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) (0, n) (1, 1) 

(0, n) (0, n) (0, n) 

(0, n) 
(0, n) 

(0, n) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 
(1, 1) (0, n) 

(0, n) 
(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

ACCOUNT 

AMMINIS TR. CLIENTE DIPENDENTE  

P. VENDITA  

1 3 

ORD INE  5 

6 

MAGAZZINO A PRODOTTO 

7 

B FORNITORE 

9 

FORNITURA 

8 

4 

2 

C PRODUTTORE  D CATEGORIA  

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 

(0, n) 

id 

id 

id id id 

id id nome nome P.IVA  

link  

città 

e-mail 

CAP 

�
�
�
�
�
�
�
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�

Una volta visualizzati i dettagli dell’ordine, giacenza permettendo, è possibile 
registrare la vendita ed evadere l’ordine. Questa procedura deve necessariamente 
modificare il database marcando l’ordine come “processato” all’interno dello storico, 
aggiornando le giacenze in magazzino. Dato l’ID dell’ordine, lo schema di 
navigazione è proposto qui sotto: 
 

�

consegna  

quantità  

prezzo  
quantità  

prezzo  
quantità  

apre il 
tel. 

città indirizzo  

cognome (t, e) nome 

CF o P.IVA CAP 
tel. 

data registrazione  nato il 
indirizzo  

città password 

evaso  
data 

data 

tel. CAP 

città 

indirizzo  

CAP 

tel. P.IVA  
indirizzo  

nome 

descrizione garanzia  

prezzo  

nome 

id 

login 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) (0, n) (1, 1) 

(0, n) (0, n) (0, n) 

(0, n) 
(0, n) 

(0, n) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 
(1, 1) (0, n) 

(0, n) 
(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

ACCOUNT 

AMMINIS TR. CLIENTE DIPENDENTE  

P. VENDITA  

1 3 

ORD INE  5 

6 

MAGAZZINO A PRODOTTO 

7 

B FORNITORE 

9 

FORNITURA 

8 

4 

2 

C PRODUTTORE  D CATEGORIA  

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 

(0, n) 

id 

id 

id id id 

id id nome nome P.IVA  

link  

città 

e-mail 

CAP 

�
�

�
�
�
�
�
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Il calcolo si svolge, molto semplicemente, valutando prima le entrate e poi le uscite 
complessive del punto vendita, per poi trarre il bilancio mediante sottrazione del 
secondo valore dal primo. Le entrate si possono ricavare estraendo i prezzi dei singoli 
ordini soddisfatti (in quale punto vendita non ha importanza, dal momento che non si 
vuole fornire una classifica), mentre per le uscite si considerano le forniture effettuate 
(e vale l’inciso riferito alle entrate). 
�

���������� &DOFROR�GHO�JXDGDJQR�FRPSOHVVLYR�GHOOD�FDWHQD�
 
Per effettuare il calcolo delle entrate della catena è sufficiente scandire tutte le istanze 
delle associazioni ORDINE_CONTIENE relative agli ordini evasi, moltiplicando il 
prezzo e la quantità ivi indicati e facendo la somma del valore ottenuto per tutte le 
istanze. 

�

consegna  

quantità  

prezzo  
quantità  

prezzo  
quantità  

apre il 
tel. 

città indirizzo  

cognome (t, e) nome 

CF o P.IVA CAP 
tel. 

data registrazione  nato il 
indirizzo  

città password 

evaso  
data 

data 

tel. CAP 

città 

indirizzo  

CAP 

tel. P.IVA  
indirizzo  

nome 

descrizione garanzia  

prezzo  

nome 

id 

login 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) (0, n) (1, 1) 

(0, n) (0, n) (0, n) 

(0, n) 
(0, n) 

(0, n) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 
(1, 1) (0, n) 

(0, n) 
(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

ACCOUNT 

AMMINIS TR. CLIENTE DIPENDENTE  

P. VENDITA  

1 3 

ORD INE  5 

6 

MAGAZZINO A PRODOTTO 

7 

B FORNITORE 

9 

FORNITURA 

8 

4 

2 

C PRODUTTORE  D CATEGORIA  

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 

(0, n) 

id 

id 

id id id 

id id nome nome P.IVA  

link  

città 

e-mail 

CAP 

�
�
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Per il calcolo delle uscite dalle casse della catena, si considerano (allo stesso modo 
che nella sezione precedente, ma senza effettuare controlli su un eventuale campo 
“evaso”) tutte le istanze dell’associazione FORNITURA_CONTIENE, la quale 
associa ad ogni fornitura tutti i prodotti di cui si fanno richiesta, riportando per 
ognuno la quantità di pezzi ordinata e il prezzo del singolo pezzo. Tramite una 
moltiplicazione e una sommatoria estesa a tutte le istanze dell’associazione, ancora 
una volta, si ricava il valore desiderato: 

�

consegna  

quantità  

prezzo  
quantità  

prezzo  
quantità  

apre il 
tel. 

città indirizzo  

cognome (t, e) nome 

CF o P.IVA CAP 
tel. 

data registrazione  nato il 
indirizzo  

città password 

evaso  
data 

data 

tel. CAP 

città 

indirizzo  

CAP 

tel. P.IVA  
indirizzo  

nome 

descrizione garanzia  

prezzo  

nome 

id 

login 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) (0, n) (1, 1) 

(0, n) (0, n) (0, n) 

(0, n) 
(0, n) 

(0, n) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 
(1, 1) (0, n) 

(0, n) 
(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

ACCOUNT 

AMMINIS TR. CLIENTE DIPENDENTE  

P. VENDITA  

1 3 

ORD INE  5 

6 

MAGAZZINO A PRODOTTO 

7 

B FORNITORE 

9 

FORNITURA 

8 

4 

2 

C PRODUTTORE  D CATEGORIA  

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 

(0, n) 

id 

id 

id id id 

id id nome nome P.IVA  

link  

città 

e-mail 

CAP 

�
�
�
�
�
�
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La visualizzazione delle giacenze totali avviene elencando per ogni prodotto (con 
tanto di nome del produttore e descrizione) la giacenza complessiva nei magazzini 
del punto vendita. Dal momento che non ci interessa stilare classifiche facendo 
corrispondere le giacenze solo a determinati magazzini o a determinati punti vendita, 
è sufficiente contare –per ogni prodotto– tutte le istanze dell’associazione  che si 
riferiscono al prodotto di volta in volta considerato. 

�

consegna  

quantità  

prezzo  
quantità  

prezzo  
quantità  

apre il 
tel. 

città indirizzo  

cognome (t, e) nome 

CF o P.IVA CAP 
tel. 

data registrazione  nato il 
indirizzo  

città password 

evaso  
data 

data 

tel. CAP 

città 

indirizzo  

CAP 

tel. P.IVA  
indirizzo  

nome 

descrizione garanzia  

prezzo  

nome 

id 

login 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) (0, n) (1, 1) 

(0, n) (0, n) (0, n) 

(0, n) 
(0, n) 

(0, n) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 
(1, 1) (0, n) 

(0, n) 
(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

ACCOUNT 

AMMINIS TR. CLIENTE DIPENDENTE  

P. VENDITA  

1 3 

ORD INE  5 

6 

MAGAZZINO A PRODOTTO 

7 

B FORNITORE 

9 

FORNITURA 

8 

4 

2 

C PRODUTTORE  D CATEGORIA  

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 

(0, n) 

id 

id 

id id id 

id id nome nome P.IVA  

link  

città 

e-mail 

CAP 

�
�
�
�
�
�
�
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Questa operazione non differisce di molto dalla precedente, nel senso che si tratta 
ancora una volta di contare un certo numero di istanze di una certa associazione, per 
ogni dato identificatore di uno degli elementi che prendono parte all’associazione 
stessa: in questo caso l’elemento è ancora una volta il prodotto, mentre l’associazione 
da considerare è ORDINE_CONTIENE. L’unica differenza sta nel fatto che qui il 
conteggio è valido solo se l’ordine cui si riferisce quella determinata istanza 
dell’associazione è già stato evaso (stiamo infatti valutando i pezzi già venduti, non 
quelli in procinto di esserlo). I conteggi risultanti vengono poi riportati a fianco dei 
nomi di prodotto, per ciascun prodotto, stilando così una classifica. Dalla relazione 
ORDINE_CONTIENE si ricavano anche gli attributi “quantità” e “prezzo”, li si 
moltiplica e si effettua la solita sommatoria, per ottenere il ricavo relativo alla vendita 
di un certo prodotto. 

�

consegna  

quantità  

prezzo  
quantità  

prezzo  
quantità  

apre il 
tel. 

città indirizzo  

cognome (t, e) nome 

CF o P.IVA CAP 
tel. 

data registrazione  nato il 
indirizzo  

città password 

evaso  
data 

data 

tel. CAP 

città 

indirizzo  

CAP 

tel. P.IVA  
indirizzo  

nome 

descrizione garanzia  

prezzo  

nome 

id 

login 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) (0, n) (1, 1) 

(0, n) (0, n) (0, n) 

(0, n) 
(0, n) 

(0, n) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 
(1, 1) (0, n) 

(0, n) 
(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

ACCOUNT 

AMMINIS TR. CLIENTE DIPENDENTE  

P. VENDITA  

1 3 

ORD INE  5 

6 

MAGAZZINO A PRODOTTO 

7 

B FORNITORE 

9 

FORNITURA 

8 

4 

2 

C PRODUTTORE  D CATEGORIA  

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 

(0, n) 

id 

id 

id id id 

id id nome nome P.IVA  

link  

città 

e-mail 

CAP 

�
�
�
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La composizione di un nuovo ordine si basa sulla ricerca dei prodotti da richiedere, e 
questa procedura consiste fondamentalmente nella scansione delle istanze dell’entità 
PRODOTTO filtrata attraverso il nome del produttore e/o della categoria a cui il 
prodotto appartiene. Il risultato deve fornire tutti i dettagli sul prodotto: nome, 
produttore (con link al sito), descrizione, prezzo, garanzia. Questo è lo schema di 
navigazione che ne risulta: 

�

consegna  

quantità  

prezzo  
quantità  

prezzo  
quantità  

apre il 
tel. 

città indirizzo  

cognome (t, e) nome 

CF o P.IVA CAP 
tel. 

data registrazione  nato il 
indirizzo  

città password 

evaso  
data 

data 

tel. CAP 

città 

indirizzo  

CAP 

tel. P.IVA  
indirizzo  

nome 

descrizione garanzia  

prezzo  

nome 

id 

login 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) (0, n) (1, 1) 

(0, n) 

(0, n) 

(0, n) 

(0, n) 
(0, n) 

(0, n) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 
(1, 1) (0, n) 

(0, n) 
(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

ACCOUNT 

AMMINIS TR. CLIENTE DIPENDENTE  

P. VENDITA  

1 3 

ORD INE  5 

6 

MAGAZZINO A PRODOTTO 

7 

B FORNITORE 

9 

FORNITURA 

8 

4 

2 

C PRODUTTORE  D CATEGORIA  

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 

(0, n) 

id 

id 

id id id 

id id nome nome P.IVA  

link  

città 

e-mail 

CAP 

�
�
�
�
�
�
�
�
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La conferma dell’ordine comporta la modifica del database di modo da inserire 
l’ordine appena formulato nella lista degli ordini, con tutte le informazioni sul prezzo, 
sulla quantità e sui prodotti di cui si è fatta richiesta. La modifica viene attuata 
attraversando lo schema come indicato dal quadro qui sotto: 

�
�

consegna  

quantità  

prezzo  
quantità  

prezzo  
quantità  

apre il 
tel. 

città indirizzo  

cognome (t, e) nome 

CF o P.IVA CAP 
tel. 

data registrazione  nato il 
indirizzo  

città password 

evaso  
data 

data 

tel. CAP 

città 

indirizzo  

CAP 

tel. P.IVA  
indirizzo  

nome 

descrizione garanzia  

prezzo  

nome 

id 

login 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) (0, n) (1, 1) 

(0, n) (0, n) (0, n) 

(0, n) 
(0, n) 

(0, n) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 
(1, 1) (0, n) 

(0, n) 
(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

ACCOUNT 

AMMINIS TR. CLIENTE DIPENDENTE  

P. VENDITA  

1 3 

ORD INE  5 

6 

MAGAZZINO A PRODOTTO 

7 

B FORNITORE 

9 

FORNITURA 

8 

4 

2 

C PRODUTTORE  D CATEGORIA  

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 

(0, n) 

id 

id 

id id id 

id id nome nome P.IVA  

link  

città 

e-mail 

CAP 

�
�
�
�
�
�
�
�
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La visualizzazione e la ricerca dei prodotti per la richiesta di nuove forniture è 
un’operazione più onerosa di quanto non sia la scelta dei prodotti per un ordine: 
questo procedimento richiede infatti che oltre ai prodotti (è ancora possibile 
specificare come filtro un produttore e/o una categoria) e alla quantità dei pezzi si 
tenga conto anche dei possibili magazzini per la destinazione della merce e dei 
possibili fornitori (cioè di quei fornitori che distribuiscono il materiale d’interesse) 
per l’origine della merce. Ne risulta lo schema qui sotto: 

�

prezzo  

quantità  

prezzo  

quantità  
prezzo  

quantità  

apre il 
tel. 

città indirizzo  

cognome (t, e) nome 

CF o P.IVA CAP 
tel. 

data registrazione  nato il 
indirizzo  

città password 

evaso  
data 

data 

tel. CAP 

città 

indirizzo  

CAP 

tel. P.IVA  
indirizzo  

nome 

descrizione garanzia  

prezzo  

nome 

id 

login 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) (0, n) (1, 1) 

(0, n) (0, n) (0, n) 

(0, n) 

(0, n) 

(0, n) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 
(1, 1) (0, n) 

(0, n) 
(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

ACCOUNT 

AMMINIS TR. CLIENTE DIPENDENTE  

P. VENDITA  

1 3 

ORD INE  5 

6 

MAGAZZINO A PRODOTTO 

7 

B FORNITORE 

9 

FORNITURA 

8 

4 

2 

C PRODUTTORE  D CATEGORIA  

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 

(0, n) 

id 

id 

id id id 

id id nome nome P.IVA  

link  

città 

e-mail 

CAP 

�
�
�
�
�
�
�
�
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La conferma della fornitura implica una serie di modifiche molto simili a quelle 
apportate nella sezione 5.1.3.2 relativamente alla conferma di un ordine e alla sua 
registrazione nel sistema. La logica di navigazione, infatti, è la medesima, così come 
il significato delle entità e delle associazioni coinvolte; cambiano i nomi, in quanto 
ora ci si riferisce al dipendente come colui che effettua l’operazione, il cui 
destinatario è il fornitore e non il punto vendita, e il dato registrato è una fornitura e 
non un ordine 

�

consegna  

quantità  

prezzo  
quantità  

prezzo  
quantità  

apre il 
tel. 

città indirizzo  

cognome (t, e) nome 

CF o P.IVA CAP 
tel. 

data registrazione  nato il 
indirizzo  

città password 

evaso  
data 

data 

tel. CAP 

città 

indirizzo  

CAP 

tel. P.IVA  
indirizzo  

nome 

descrizione garanzia  

prezzo  

nome 

id 

login 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) (0, n) (1, 1) 

(0, n) (0, n) (0, n) 

(0, n) 
(0, n) 

(0, n) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 
(1, 1) (0, n) 

(0, n) 
(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

ACCOUNT 

AMMINIS TR. CLIENTE DIPENDENTE  

P. VENDITA  

1 3 

ORD INE  5 

6 

MAGAZZINO A PRODOTTO 

7 

B FORNITORE 

9 

FORNITURA 

8 

4 

2 

C PRODUTTORE  D CATEGORIA  

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 

(0, n) 

id 

id 

id id id 

id id nome nome P.IVA  

link  

città 

e-mail 

CAP 

�
�
�
�
�
�
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����±�)UHTXHQ]D�H�FRVWR�GHJOL�DFFHVVL�
�

 

Funzionalità 
 

 

Numero 
 

Descrizione 
 

 
Frequenza 

 

1 
�

(YDVLRQH�GL�XQ�RUGLQH�
�

 
400 / giorno 

 

2 
�

9LVXDOL]]D]LRQH�GHOOH�VWDWLVWLFKH�
�

 
1 / giorno 

 

3 
�

5LFKLHVWD�GL�XQ�QXRYR�RUGLQH�
�

 
400 / giorno 

 

4 
�

5LFKLHVWD�GL�XQD�QXRYD�IRUQLWXUD�
�

 
150 / giorno 

 
La tabella qui sopra mostra la frequenza giornaliera con la quale si farà uso delle 
operazioni presentate nella sezione precedente. Questi dati ci consentiranno di 
estrapolare, per ogni operazione elementare in cui abbiamo visto scomposte le 
suddette procedure, il volume degli accessi e il carico di lavoro. I calcoli appena 
accennati sono riportati nella tabella alla pagina seguente. 

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



 32

�
7$%(//$�'(*/,�$&&(66,�

�
�

2SHUD]LRQH�
�

&RQFHWWR� (QWLWj���
$VVRF��

/HWWXUD���
6FULWWXUD�

1XPHUR�GL�
DFFHVVL�

7RWDOH�GHJOL�
DFFHVVL�

Dipendente (� /� 1 400 
Lavora presso $� /� 1 400 
Punto vendita (� /� 1 400 

Effettuato presso $� /� 5000 2000000 
Ordine (� /� 5000 2000000 

�

������(VWUD]LRQH�
GHOOD�OLVWD�GHJOL�
RUGLQL�LQ�DWWHVD�
SHU�LO�SXQWR�
YHQGLWD�

Ordina $� /� 5000 2000000 
Ordine (� /� 1 400 

Ordine contiene $� /� 5 2000 
Prodotto (� /� 5 2000 
Produce $� /� 5 2000 

�

�

������9LVXDOL]]D�
GHWWDJOL�UHODWLYL�D�

XQ�RUGLQH�

Produttore (� /� 5 2000 
Ordine (� 6� 1 400 

Ordine contiene $� /� 5 2000 
Prodotto (� /� 5 2000 

����±�&RQIHUPD�
HYDVLRQH�H�
PRGLILFD�
GDWDEDVH� Giacenza $� 6� 7 2800 

 

Ordine (� /� 500000 500000 
������±�&DOFROR�
GHO�JXDGDJQR�

FRPSOHVVLYR�GHOOD�
FDWHQD�

 

Ordine contiene $� /� 2500000 2500000 

������±�&DOFROR�
GHOOD�VSHVD�

FRPSOHVVLYD�GHOOD�
FDWHQD�

Fornitura contiene $� /� 1000000 1000000 

Prodotto (� /� 1000 1000 
Produce $� /� 1000 1000 

Produttore (� /� 100 100 

�
������9LVXDOL]]D�
OH�JLDFHQ]H�WRWDOL�

Giacenza $� /� 10000 10000 
Ordine (� /� 500000 500000 

Ordine contiene $� /� 2500000 2500000 
Prodotto (� /� 1000 1000 
Produce $� /� 1000 1000 

�
����±�9LVXDOL]]D�
OH�YHQGLWH�GHL�

SURGRWWL�

Produttore (� /� 100 100 
Produttore (� /� 50 20000 
Produce $� /� 50 20000 

Categoria (� /� 1 400 
Appartiene a $� /� 50 20000 

�
����±�9LVXDOL]]D�H�
ULFHUFD�L�SURGRWWL�

SHU�RUGLQL�

Prodotto (� /� 50 20000 
Ordine (� 6� 1 400 
Ordina $� 6� 1 400 

Ordinato presso $� 6� 1 400 

�

����±�&RQIHUPD�
RUGLQH�H�DYYLD�
RSHUD]LRQH�

Ordine contiene $� 6� 5 400 
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Dipendente (� /� 1 150 
Lavora presso $� /� 1 150 
Punto vendita (� /� 1 150 
Ha accesso a $� /� 3 450 
Magazzino (� /� 3 450 
Produttore (� /� 50 7500 
Produce $� /� 50 7500 

Categoria (� /� 1 150 
Appartiene a $� /� 50 7500 

Prodotto (� /� 50 7500 
Fornisce $� /� 1000 150000 

�
�
�
�
�

����±�9LVXDOL]]D�H�
ULFHUFD�L�SURGRWWL�
SHU�IRUQLWXUH�

Fornitore (� /� 200 30000 
Fornitura (� 6� 1 150 

Proviene da $� 6� 1 150 
Fornitura contiene $� 6� 5 750 

Prodotto (� /� 5 750 

�
����±�&RQIHUPD�
IRUQLWXUD�H�DYYLD�

RSHUD]LRQH�

Giacenza $� 6� 7 1050 

�
����±�'DWL�GHULYDWL�

�
Spendiamo due parole, a questo punto, per alcune modifiche convenienti che possono 
essere applicate al nostro sistema introducendo due dati cosiddetti “derivati”, ovvero 
che non sono strettamente necessari al fine della realizzazione delle funzionalità 
richieste, ma ne velocizzano sensibilmente l’esecuzione (anche a fronte di eventuali 
costi di aggiornamento): si tratta di un attributo “prezzo” per l’entità ORDINE e di un 
attributo “prezzo” per l’entità FORNITURA. Come è facile intuire, il prezzo di un 
ordine è costituito dalla sommatoria, estesa su tutti i prodotti richiesti, del prodotto 
(prezzo x quantità di pezzi). Mantenendo un attributo derivato sia in ordine sia in 
fornitura non è necessario leggere tutte le istanze delle associazioni ORDINE 
CONTIENE e FORNITURA CONTIENE, che sono ovviamente numerosissime, ma 
è sufficiente scorrere per intero le istanze di ORDINE e FORNITURA, riducendo 
drasticamente i costi di accesso. Per quanto sia banale rendersi conto del 
miglioramento, forniamo qui una stima degli accessi che si risparmiano in riferimento 
all’operazione che ne trae il maggior beneficio, ovvero la visualizzazione delle 
statistiche, e a quelle che ne risentono –relativamente– di più, ovvero la richiesta di 
ordini e forniture: 
 
� 9LVXDOL]]D]LRQH�GHOOH�VWDWLVWLFKH��LQFDVVR���
 Con prezzo in ordine: �������/�
 Senza prezzo in ordine: ��������/�
�
� 9LVXDOL]]D]LRQH�GHOOH�VWDWLVWLFKH��VSHVD�� 
 Con prezzo in fornitura:  �������/�
 Senza prezzo in fornitura: ��������/�
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� 5LFKLHVWD�GL�XQ�QXRYR�RUGLQH��
 Con prezzo in ordine: ��6 (si tratta di solo scrivere un record più lungo) 
 Senza prezzo in ordine: ��6 
 
 5LFKLHVWD�GL�XQD�QXRYD�IRUQLWXUD��
 Con prezzo in ordine: ��6 (vale l’inciso per l’operazione sopra) 
 Senza prezzo in ordine: ��6�
�
Come si vede bene dalla tabella, si risparmiano 2800000 letture giornaliere e non 
occorrono scritture per eventuali aggiornamenti; l’unico fastidio, se così si può dire, è 
dovuto all’occupazione di memoria superiore. Per un campo numerico di 4 byte, e 
data la stima di 500.000 ordini nel database, ciò comporta un incremento di 2MB; si 
vede bene che questo dettaglio è poco influente visti i guadagni che se ne ricavano. 
 

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
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����±�7UDVIRUPD]LRQL�GHOOR�VFKHPD�FRQFHWWXDOH�
�
In questa sezione ci occupiamo delle ultime trasformazioni che applicheremo al 
nostro schema concettuale (v. sezione 3.6) prima di dedicarci al suo ritocco in vista 
del particolare modello logico con cui sceglieremo di rappresentare la nostra realtà. 
Si tratta per lo più di applicare quelle modifiche dettate dalle considerazioni svolte sul 
carico di lavoro (aggiunta dei dati derivati), di scegliere le chiavi primarie per ogni 
entità, di rimuovere quegli aspetti generalmente non supportati dai modelli logici, 
come le gerarchie di generalizzazione. Procedendo step-by-step, quindi: 
 

������±�$JJLXQWD�GHL�GDWL�GHULYDWL�
�

prezzo 

quantità 

prezzo 
quantità 

prezzo 
quantità 

apre il 
tel. 

città indirizzo 

cognome (t, e) nome 

CF o P.IVA CAP 
tel. 

data registrazione nato il 
indirizzo 

città password 

evaso 

data 

data 

tel. CAP 

città 

indirizzo 

CAP 

tel. P.IVA 
indirizzo 

nome 

descrizione garanzia 

prezzo 

nome 

id 

login 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) (0, n) (1, 1) 

(0, n) (0, n) (0, n) 

(0, n) 
(0, n) 

(0, n) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 
(1, 1) (0, n) 

(0, n) 
(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

ACCOUNT 

AMMINISTR. CLIENTE 

P. VENDITA 

1 3 

ORDINE 5 

6 

MAGAZZINO A PRODOTTO 

7 

B FORNITORE 

9 

FORNITURA 

8 

4 

2 

C PRODUTTORE D CATEGORIA 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, n) 

(0, n) 

id 

id 

id id id 

id id nome nome P.IVA 

link 

città 

e-mail 

CAP prezzo prezzo 

DIPENDENTE 
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������±�6FHOWD�GHOOH�FKLDYL�SULPDULH�
�

La scelta delle chiavi primarie è un’operazione banale, dal momento che ogni entità 
(e non poteva essere altrimenti, vista la natura del nostro sistema informativo) è 
univocamente identificata da un campo numerico –eccezion fatta per le entità 
generalizzate in ACCOUNT, che vengono identificate dal loro username –.   

�

������±�(OLPLQD]LRQH�GHOOH�JHUDUFKLH�GL�JHQHUDOL]]D]LRQH�
 

L’unica gerarchia di generalizzazione presente nel nostro schema concettuale è quella 
che riguarda l’entità ACCOUNT, di tipo totale ed esclusiva. Abbiamo scelto di far 
collassare verso l’alto questa gerarchia, sebbene questo influisca sulle cardinalità di 
partecipazione ad alcune associazioni che riguardano le entità generalizzate (dal 
momento che non tutte vi tengono parte, e dunque avremo una cardinalità minima di 
zero, qualora già non lo fosse) e gli attributi dell’entità generalizzata (verrà introdotto 
un selettore). Il risultato di questa operazione è rispecchiato dallo schema prodotto e 
riportato qui di seguito:�

�

diritti 

prezzo 

quantità 

prezzo 
quantità 

prezzo 
quantità 

apre il 
tel. 

città indirizzo 

cognome nome 

CF o P.IVA CAP 
tel. 

data registrazione nato il 
indirizzo 

città password 

evaso 

data 

data 

tel. CAP 

città 

indirizzo 

CAP 

tel. P.IVA 
indirizzo 

nome 

descrizione garanzia 

prezzo 

nome 

id 

login 

(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) (0, n) (1, 1) 

(0, n) (0, n) (0, n) 

(0, n) 
(0, n) 

(0, n) 

(0, n) 

(0, 1) 

(0, n) 

(1, n) 
(1, 1) (0, n) 

(0, n) 
(1, 1) 

(0, n) 

(1, 1) 

(0, n) 

P. VENDITA 

1 3 

ORDINE 5 

6 

MAGAZZINO A PRODOTTO 

7 

B FORNITORE 

9 

FORNITURA 

8 

4 
2 

C PRODUTTORE D CATEGORIA 

(0, 1) 

(0, n) 

(1, n) 

(0, n) 

id 

id 

id id id 

id id nome nome P.IVA 

link 

città 

e-mail 

CAP prezzo prezzo 

ACCOUNT 

�
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����±�3URJHWWR�ORJLFR�SHU�LO�PRGHOOR�UHOD]LRQDOH�
�

������±�7UDGX]LRQH�GHOOH�HQWLWj�
 
La traduzione delle entità del nostro schema concettuale in relazioni è un processo a 
dir poco superfluo e che non richiede ulteriori commenti; occorre però far notare che 
queste non sono le relazioni definitive per il nostro progetto logico, in quanto la 
traduzione delle associazioni farà sì che, in taluni casi (associazioni uno a molti), 
queste relazioni vengano modificate tramite l’aggiunta di chiavi importate. 
Il campo sottolineato corrisponde alla chiave primaria.  
 

¾�$&&2817��
Account (Login, Password, Diritti, Data nascita, CF / P.IVA, Tel, Nome,  

     Cognome, Città, Indirizzo, CAP, E-Mail, Data registrazione) 
 
AK: CF / P.IVA 

 
¾�38172�9(1',7$��

PuntoVendita (IdPvend, Città, CAP, Indirizzo, Tel, Data apertura) 
 
 AK: Città, CAP, Indirizzo 

 
¾�25',1(��

Ordine (IdOrd, Data, Prezzo, Evaso) 
 

¾�)251,785$��
Fornitura (IdFornra, Data, Prezzo) 

 
¾�0$*$==,12��

Magazzino (IdMag, Città, CAP, Indirizzo, Tel) 
 
 AK: Città, CAP, Indirizzo 

 
¾�352'2772��

Prodotto (IdProd, Prezzo, Garanzia, Nome, Descrizione) 
 

¾�)251,725(��
Fornitore (IdForn, P.IVA, Nome, Città, CAP, Indirizzo, Tel) 
 
 AK: P.IVA 

 
 
 



 38

¾�352'87725(��
Produttore (IdProdre, P.IVA, Nome, Link) 
 
 AK: P.IVA 
 AK: Nome 
 

¾�&$7(*25,$��
Categoria (IdCat, Nome) 
 
 AK: Nome 
 

 

�
�

������±�7UDGX]LRQH�GHOOH�DVVRFLD]LRQL�
�
La traduzione delle associazioni (che nel nostro schema concettuale sono tutte 
binarie, anche se di diverso tipo) modifica le relazioni che abbiamo appena introdotto 
per le entità. Infatti anche se le associazioni binarie di tipo molti a molti seguiranno la 
traduzione standard e implicheranno quindi la nascita di una nuova relazione avente 
come chiave le chiavi importate delle due entità che ne sono legate, le informazioni 
relative alle associazioni binarie uno a molti potranno essere inglobate all’interno di 
una delle relazioni già codificate per le entità legate dall’associazione, evitando 
l’introduzione di una nuova relazione. Esaminiamo la traduzione delle associazioni, 
passo dopo passo: 
 

¾�/$925$�35(662�(lega ACCOUNT e PUNTO VENDITA) 
 

'DO� PRPHQWR� FKH� XQ� GLSHQGHQWH� SUHVWD� VHUYL]LR� LQ� XQ� XQLFR� SXQWR�
YHQGLWD�� O¶,'� GHO� SXQWR� YHQGLWD� SUHVVR� LO� TXDOH� ODYRUD� GLYHQWD� XQ�
DWWULEXWR� GHOOD� UHOD]LRQH� $&&2817�� HYHQWXDOPHQWH� D� YDORUH� QXOOR� VH�
O¶DFFRXQW� q� ULIHULWR�D�XQ�FOLHQWH�R�D�XQ�DPPLQLVWUDWRUH��QRQFKp�FKLDYH�
LPSRUWDWD�GHOOD�UHOD]LRQH�38172�9(1',7$��&RPH�YHGUHPR��XQD�VLPLOH�
RSHUD]LRQH� SXz� HVVHUH� IDWWD� SHU� LO� FOLHQWH�� GDQGR� FRVu� VLJQLILFDWR�
DOO¶DWWULEXWR�,G39HQG�DQFKH�SHU�LO�FOLHQWH��/D�SRVVLELOLWj�GL�DYHUH�YDORUL�
18//� SHU� TXHVWR� FDPSR� q� ULVHUYDWD� RUD� VROR� DOO¶DFFRXQW� GL� XQ�
DPPLQLVWUDWRUH�� (VVHQGR� WDOL� UHFRUG� UHODWLYDPHQWH� SRFKL� �XQR� VX�
GLHFLPLOD��FLz�QRQ�FRVWLWXLVFH�XQR�VSUHFR��
/D�UHOD]LRQH�$FFRXQW�YLHQH�FRVu�PRGLILFDWD��
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Account (Login, Password, IdPVend, Diritti, Data nascita, CF / P.IVA,  
     Tel, Nome, Cognome, Città, Indirizzo, CAP, E-Mail,  
     Data registrazione) 

 

FK:  IdPVend  REFERENCES PuntoVendita 
 

¾�35(',/,*(�,/�38172�(lega ACCOUNT e PUNTO VENDITA) 
 
3HU� TXHVWD� DVVRFLD]LRQH� YDOH� LO� GLVFRUVR� IDWWR� SHU� OD� SUHFHGHQWH�� GDO�
PRPHQWR�FKH�D�FLDVFXQ�FOLHQWH�q�RIIHUWD�OD�SRVVLELOLWj�GL�VSHFLILFDUH�XQR�
H� XQ� VROR� SXQWR� YHQGLWD� GL� SUHIHUHQ]D� q� SRVVLELOH� XWLOL]]DUH� LO� FDPSR�
,G39HQG� �FKH� q� FKLDYH� LPSRUWDWD� GHOOD� UHOD]LRQH� 38172� 9(1',7$��
GHOOD� UHOD]LRQH� $FFRXQW� DSSHQD� PRGLILFDWD� SHU� VSHFLILFDUH� LO� SXQWR�
YHQGLWD�SUHIHULWR�GD�XQ�FOLHQWH��
 

Account (Login, Password, IdPVend, Diritti, Data nascita, CF / P.IVA,  
     Tel, Nome, Cognome, Città, Indirizzo, CAP, E-Mail,  
     Data registrazione) 
 
  FK:  IdPVend  REFERENCES PuntoVendita 
 

¾�25',1$�(lega ACCOUNT e ORDINE) 
 

$QFKH�TXHVWD�DVVRFLD]LRQH�q�GL� WLSR�XQR�D�PROWL��8Q�RUGLQH�LQIDWWL�SXz�
DSSDUWHQHUH� DG� XQR� H� XQ� VROR� FOLHQWH�� H� O¶DVVRFLD]LRQH� SXz� HVVHUH�
WUDGRWWD� DQFKH� LQ� TXHVWR� FDVR� LQJOREDQGR� FRPH� FKLDYH� LPSRUWDWD� GL�
$FFRXQW�O¶LGHQWLILFDWRUH�GHO�FOLHQWH�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�UHOD]LRQH�2UGLQH��
 

Ordine (IdOrd, Login, Data, Prezzo, Evaso) 
 

   FK:  Login  REFERENCES Account 
 

¾�())(778$ (lega ACCOUNT e FORNITURA) 
 

/D� GLVFXVVLRQH� q� LGHQWLFD� D� TXHOOD� IDWWD� SHU� O¶DVVRFLD]LRQH� 25',1$��
3HUWDQWR� O¶DVVRFLD]LRQH� VL� WUDGXFH� LQ� XQ¶DJJLXQWD� DOOD� UHOD]LRQH�
)RUQLWXUD�FRPH�LQGLFDWR�TXL�GL�VHJXLWR��
 

Fornitura (IdFornra, Login, Data, Prezzo) 
 

   FK:  Login  REFERENCES Account 
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¾�25',1$72�35(662�(lega PUNTO VENDITA e ORDINE) 
 

$QFRUD�XQD� YROWD�� FL� WURYLDPR�GL� IURQWH� D� XQD� UHOD]LRQH�GL� WLSR�XQR�D�
PROWL�� LO� FOLHQWH� SXz� VSHFLILFDUH� XQ� VROR� SXQWR� YHQGLWD� SUHVVR� LO� TXDOH�
ULWLUDUH� OD� PHUFH� RUGLQDWD�� SHUWDQWR� XQ� RUGLQH� SXz� FRPSDULUH��
QHOO¶DVVRFLD]LRQH�� XQD� VROD� YROWD�� /¶LGHQWLILFDWRUH� GHO� SXQWR� YHQGLWD�
VFHOWR�FRPH�GHVWLQD]LRQH�SHU�O¶RUGLQH��DJJLXQWR�DOOD�UHOD]LRQH�2UGLQH��q�
VXIILFLHQWH�D�UDSSUHVHQWDUH�O¶DVVRFLD]LRQH�QHO�QRVWUR�GDWDEDVH��

�

Ordine (IdOrd, Login, IdPVend, Data, Prezzo, Evaso) 
 

   FK:  Login  REFERENCES Account 
    IdPVend  REFERENCES PuntoVendita 

 

¾�+$�$&&(662�$�(lega PUNTO VENDITA e MAGAZZINO) 
 

'DO� PRPHQWR� FKH� XQ� SXQWR� YHQGLWD� SXz� DYHUH� DFFHVVR� D� SL�� GL� XQ�
PDJD]]LQR��H�YLFHYHUVD�XQ�PDJD]]LQR�SXz�HVVHUH�FRQGLYLVR�GD�SL��GL�XQ�
SXQWR�YHQGLWD��FL�WURYLDPR�GL�IURQWH�D�XQD�DVVRFLD]LRQH�GL�WLSR�P�Q��GHO�
UHVWR� QRQ� REEOLJDWRULD��� /¶XQLFD� VROX]LRQH� q� TXLQGL� OD� WUDGX]LRQH�
VWDQGDUG� FRQ� WUH� UHOD]LRQL�� OH� UHOD]LRQL� 3XQWR9HQGLWD� H� 0DJD]]LQR�
ULPDQJRQR� LQYDULDWH�� H� YLHQH� LQWURGRWWD� OD� UHOD]LRQH� $FFHVVR� FKH� KD�
FRPH�LGHQWLILFDWRUH��H�XQLFL�FDPSL��OH�FKLDYL�LPSRUWDWH�GHOOH�GXH�HQWLWj�
SDUWHFLSDQWL��
�

Accesso (IdPVend, IDMag) 
 

   FK: IdPVend REFERENCES PuntoVendita 
   FK: IdMag REFERENCES Magazzino 

¾�25',1(�&217,(1(�(lega ORDINE a PRODOTTO) 
 

$QFKH� TXHVWD� DVVRFLD]LRQH� q� GL� WLSR� P�Q� H� QRQ� SXz� HVVHUH� WUDGRWWD�
DOWULPHQWL� FKH� FRQ� OD� WUDGX]LRQH� VWDQGDUG�� $JJLXQJLDPR� TXLQGL� OD�
UHOD]LRQH�2UGLQH3URGRWWR�� LGHQWLILFDWD�GDOOD�FKLDYL� LPSRUWDWH�GHOOH�GXH�
HQWLWj�SDUWHFLSDQWL�H�FRPSRVWD�DQFKH�GDL�FDPSL�³SUH]]R´�H�³TXDQWLWj´�
SHU�UDSSUHVHQWDUH�JOL�DWWULEXWL�GHOO¶DVVRFLD]LRQH��
�

OrdineProdotto (IdOrd, IdProd, Quantità, Prezzo) 
 

   FK: IdOrd  REFERENCES Ordine 
   FK: IdProd REFERENCES Prodotto 

�

¾�)251,785$�&217,(1( (lega FORNITURA e PRODOTTO) 
 

,GHQWLFR�GLVFRUVR�DQFKH�SHU�TXHVWD�DVVRFLD]LRQH��OD�WUDGX]LRQH�VWDQGDUG�
JHQHUD�XQD�WHU]D�UHOD]LRQH�LGHQWLILFDWD�GDOOH�FKLDYL�LPSRUWDWH�GHOOH�HQWLWj�
SDUWHFLSDQWL�� FRQ� ³SUH]]R´� H� ³TXDQWLWj´� FRPH� DWWULEXWL�� GL� QRPH�
3URGRWWR)RUQLWXUD��
�
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ProdottoFornitura (IdFornra, IdProd, Quantità, Prezzo) 
 

   FK: IdFornra REFERENCES Fornitura 
   FK: IdProd REFERENCES Prodotto 

 

¾�3529,(1(�'$�(lega FORNITURA e FORNITORE) 
 

4XHVWD�DVVRFLD]LRQH��GL�WLSR�XQR�D�PROWL��SXz�HVVHUH�WUDGRWWD�FROODVVDQGR�
O¶LQIRUPD]LRQH�QHOOD�UHOD]LRQH�)RUQLWXUD��8QD�IRUQLWXUD�LQIDWWL�SURYLHQH�
GD�XQR�H�XQ�VROR�IRUQLWRUH��LO�FXL�LGHQWLILFDWRUH�YD�GXQTXH�LQVHULWR�FRPH�
FKLDYH�LPSRUWDWD��

 

Fornitura (IdFornra, Login, IdForn, Data, Prezzo) 
 

   FK:  Login  REFERENCES Account 
   FK: IdForn REFERENCES Fornitore 

 

¾�*,$&(1=$�(lega MAGAZZINO e PRODOTTO) 
 

8Q�PDJD]]LQR�SXz�DYHUH�LQ�JLDFHQ]D�SL��GL�XQ�SURGRWWR��H�G¶DOWUD�SDUWH�
LQ�XQ�GDWR�LVWDQWH�XQ�SURGRWWR�SXz�WURYDUVL�LQ�SL��GL�XQ�PDJD]]LQR��/D�
WUDGX]LRQH� VWDQGDUG� q� DQFRUD� XQD� YROWD� O¶XQLFD� RS]LRQH�� SHU� FXL� VL�
LQWURGXFH�OD�UHOD]LRQH�*LDFHQ]D��
�

Giacenza (IdMag, IdProd, Quantità) 
 
   FK: IdMag REFERENCES Magazzino 
   FK: IdProd REFERENCES Prodotto 

 
 

¾�)251,6&( (lega PRODOTTO e FORNITORE) 
 

$QFKH�SHU�TXHVWD�DVVRFLD]LRQH��GL� WLSR�P�Q� LQ�TXDQWR�XQ�SURGRWWR�SXz�
HVVHUH�IRUQLWR�GD�SL��GL�XQ�IRUQLWRUH��H�FLDVFXQ�IRUQLWRUH�SXz�D�VXD�YROWD�
IRUQLUH� SL�� SURGRWWL�� VL� VHJXH� OD� WUDGX]LRQH� VWDQGDUG� JHQHUDQGR� OD�
UHOD]LRQH�)RUQLVFH�DYHQWH�FRPH�FDPSL��ROWUH�DOOH�FKLDYL�LPSRUWDWH�GHOOH�
HQWLWj� SDUWHFLSDQWL�� DQFKH� JOL� DWWULEXWL� RULJLQDUL� GHOO¶DVVRFLD]LRQH��
RYYHUR�³SUH]]R´�H�³WHPSR�GL�FRQVHJQD´��
�

Fornisce (IdForn, IdProd, Prezzo, Consegna) 
 

   FK: IdForn REFERENCES Fornitore 
   FK: IdProd REFERENCES Prodotto 
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¾�352'8&( (lega PRODOTTO e PRODUTTORE) 
 

8Q� SURGRWWR� SXz� �H� GHYH�� DYHUH� XQ� VROR� SURGXWWRUH�� O¶DVVRFLD]LRQH� q�
TXLQGL� GL� WLSR� ��Q� H� O¶LQIRUPD]LRQH� VXO� SURGXWWRUH� GL� XQ� SURGRWWR� SXz�
HVVHUH� LQVHULWD� GLUHWWDPHQWH� QHOOD� UHOD]LRQH� 3URGRWWR� SHU� PH]]R�
GHOO¶LGHQWLILFDWRUH�GHO�SURGXWWRUH��ULVXOWDQGR�QHOOD�VHJXHQWH��
�
Prodotto (IdProd, IdProdre, Prezzo, Garanzia, Nome, Descrizione) 
  
   FK: IdProdre REFERENCES Produttore 

 

¾�$33$57,(1(�$�(lega PRODOTTO e CATEGORIA) 
 

6L� WUDJJRQR� TXL� OH� VWHVVH� FRQFOXVLRQL� FKH� YDOJRQR� SHU� O¶DVVRFLD]LRQH�
352'8&(��GLVFXVVD�DSSHQD�VRSUD��/¶LGHQWLILFDWRUH�GHOOD�FDWHJRULD�DOOD�
TXDOH�XQ�SURGRWWR�DSSDUWLHQH�YLHQH�D�IDU�SDUWH�GHOOD�UHOD]LRQH�3URGRWWR��
LQJOREDQGRYL� GXQTXH� O¶LQIRUPD]LRQH� UHODWLYD� DOOD� FDWHJRULD� GL�
DSSDUWHQHQ]D�GL�XQ�GHWHUPLQDWR�SURGRWWR��

�

Prodotto (IdProd, IdProdre, IdCat, Prezzo, Garanzia, Nome, Descrizione) 
  
   FK: IdProdre REFERENCES Produttore 
   FK: IdCat  REFERENCES Categoria 
 

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
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����±�7UDGX]LRQH�GHOOH�RSHUD]LRQL�LQ�4XHU\�64/�
�
In questa sezione tradurremo tutte le singole operazioni elementari che abbiamo 
finora analizzato solo attraverso gli schemi di navigazione dell’E/R in vere e proprie 
query in linguaggio SQL. 
 
�������� (VWUD]LRQH�GHOOD�OLVWD�GHJOL�RUGLQL�LQ�DWWHVD�SHU�LO�SXQWR�YHQGLWD�
 
6(/(&7 IdOrd, Login 
)520 Ordine 
:+(5( IdPVend = ( 6(/(&7�IdPVend 

   )520 Account 
   :+(5(�IdLogin = ,G'LSHQGHQWH ) 

 
�������� � 9LVXDOL]]D]LRQH�GHL�GHWWDJOL�UHODWLYL�DG�XQ�RUGLQH�

 
6(/(&7�Prodotto.Nome, Produttore.Nome, OrdineProdotto.IdProd, Quantità,  

     OrdineProdotto.Prezzo  
)520�Prodotto, Produttore, OrdineProdotto 
:+(5( Produttore.IdProdre = Prodotto.IdProdre  
$1' OrdineProdotto.IdProd = Prodotto.IdProd  
$1' IdOrd = ,G2UGLQH6HOH]LRQDWR 
 

�������� � &RQIHUPD�GHOO¶HYDVLRQH�H�PRGLILFD�GHO�GDWDEDVH�
 
83'$7( Ordine  
6(7�Evaso = si  
:+(5( IdOrd = ,G2UGLQH 
 
Per ogni prodotto richiesto all’interno dell’ordine… 
 
83'$7( Giacenza  
6(7�Quantità = Quantità - QU3H]]L5LFKLHVWL  
:+(5( IdMag = ,G0DJD]]LQR'L2ULJLQH'HOOD0HUFH 
$1'�IdProd = ,G3URGRWWR5LFKLHVWR�
 

����������� � &DOFROR�GHO�JXDGDJQR�FRPSOHVVLYR�GHOOD�FDWHQD�
 
6(/(&7 SUM(Prezzo) 
)520 Ordine 
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���������� � &DOFROR�GHOOD�VSHVD�FRPSOHVVLYD�GHOOD�FDWHQD�
 
6(/(&7 SUM(Prezzo) 
)520 Fornitura 
 

�������� � 9LVXDOL]]D]LRQH�GHOOH�JLDFHQ]H�WRWDOL�
 
6(/(&7 Produttore.Nome, Produttore.Link, Prodotto.Nome, SUM(Quantità) 
)520 Prodotto, Produttore, Giacenza 
:+(5( Prodotto.IdProd = Giacenza.IdProd 
$1' Prodotto.IdProdre = Produttore.IdProdre 
*5283�%< IdProd 
 

�������� � 9LVXDOL]]D]LRQH�GHOOH�YHQGLWH�GHL�SURGRWWL�
 
6(/(&7 Prodotto.Nome, SUM(Quantità), SUM(OrdineProdotto.Prezzo * Quantità), 
       OrdineProdotto.IdProd  
)520 OrdineProdotto, Prodotto 
:+(5( OrdineProdotto.IdProd = Prodotto.IdProd  
*5283�%< OrdineProdotto.IdProd, Prodotto.Nome 
25'(5�%<�680(OrdineProdotto.Prezzo * Quantità) DESC 
 

�������� � 9LVXDOL]]D]LRQH�H�ULFHUFD�GHL�SURGRWWL�SHU�RUGLQL�
 
6(/(&7 PRODRE.Nome, PRODRE.Link, PROD.Nome, PROD.Descrizione 
)520 Prodotto PROD, Produttore PRODRE 
:+(5( PROD.IdProdre = PRODRE.IdProdre 
$1' IdProdre = ,G3URGXWWRUH 
$1' IdCat = ,G&DWHJRULD 
 

�������� &RQIHUPD�GHOO¶RUGLQH�H�DYYLDPHQWR�GHOO¶RSHUD]LRQH�
 
,16(57�,172 Ordine(Login, IdPVend, Data, Prezzo, Evaso) 
9$/8(6 (,G&OLHQWH, ,G3XQWR9HQGLWD6FHOWR, 7LPH6WDPS, 3UH]]R7RWDOH, no) 
 
E per ognuno dei prodotti contenuti nell’ordine… 
 
,16(57�,172 OrdineProdotto(IdOrd, IdProd, Quantità, Prezzo) 
9$/8(6 (,G2UGLQH, ,G3URGRWWR, 1U3H]]L, 3UH]]R$WWXDOH) 
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�������� 9LVXDOL]]D]LRQH�H�ULFHUFD�GHL�SURGRWWL�SHU�IRUQLWXUH�
 
6(/(&7 PRODRE.Nome, PRODRE.Link, PROD.Nome, PROD.Descrizione 
)520 Prodotto PROD, Produttore PRODRE 
:+(5( PROD.IdProdre = PRODRE.IdProdre 
$1' IdProdre = ,G3URGXWWRUH 
$1' IdCat = ,G&DWHJRULD 
 
6(/(&7�Accesso.IdMag, Città, Indirizzo 
)520 Accesso, Magazzino  
:+(5( Accesso.IdMag = Magazzino.IdMag  
$1' IdPVend =  ( 6(/(&7�IdPVend 
    )520 Account 
    :+(5(�Login = ,G'LSHQGHQWH ) 
 
E per ogni prodotto selezionato… 
 
6(/(&7�Fornisce.IdForn, Prezzo, Nome 
)520 Fornisce, Fornitore 
:+(5( Fornisce.IdForn = Fornitore.IdForn 
$1'�IdProd = ,G3URGRWWR 
25'(5�%<�35(==2�
 

�������� &RQIHUPD�GHOOD�IRUQLWXUD�H�DYYLDPHQWR�GHOO¶RSHUD]LRQH�
 
,16(57�,172�Fornitura(Login, Fornre, Data, Prezzo) 
9$/8(6�(,G'LSHQGHQWH, ,G)RUQLWRUH, 7LPH6WDPS, 3UH]]R7RWDOH) 
 
E per ognuno dei prodotti contenuti nella fornitura… 
 
,16(57�,172 ProdottoFornitura(IdProd, IdFornra, Quantità, Prezzo) 
9$/8(6 (,G3URGRWWR, ,G)RUQLWXUD, 1U3H]]L5LFKLHVWL, 3UH]]R3URGRWWR)�

�
�
�
�
�
�
�
�
�
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��±�,O�SURJHWWR�ILVLFR�
�

����±�,QGLFL]]D]LRQH�GL�DWWULEXWL�
�

Questa sezione si occupa di modellare ulteriormente il progetto logico secondo 
raffinamenti che prendono in considerazione l’organizzazione fisica dei dati. 
Illustreremo in particolare tutti gli indici previsti sugli attributi delle relazioni 
individuate nel corso della sezione precedente, opportunamente inseriti allo scopo di 
ridurre i tempi di ricerca e i costi di accesso alle relazioni stesse. 
Segue l’elenco delle relazioni sulle quali abbiamo previsto degli indici: 
�

• 0DJD]]LQR (IdMag, Città, CAP, Indirizzo, Tel) 
 

,QGLFH�VX�,G0DJ�SHUFKp�FKLDYH�SULPDULD�
�

• )RUQLWRUH (IdForn, P.IVA, Nome, Città, CAP, Indirizzo, Tel) 
�

,QGLFH�VX�,G)RUQ�SHUFKp�FKLDYH�SULPDULD�
�

• 3URGXWWRUH (IdProdre, P.IVA, Nome, Link) 
 

,QGLFH�VX�,G3URGUH�SHUFKp�FKLDYH�SULPDULD�
 

• &DWHJRULD�(IdCat, Nome) 
 

,QGLFH�VX�,G3URGUH�SHUFKp�FKLDYH�SULPDULD�
�

• $FFRXQW (Login, Password, IdPVend, Diritti, Data nascita, CF / P.IVA,  
     Tel, Nome, Cognome, Città, Indirizzo, CAP, E-Mail,  
     Data registrazione) 

   

  ,QGLFH�VX�/RJLQ�SHUFKp�FKLDYH�SULPDULD�
 

• 2UGLQH�(IdOrd, Login, IdPVend, Data, Prezzo, Evaso) 
�

,QGLFH�VX�,G2UG�SHUFKp�FKLDYH�SULPDULD�H�VX�,G39HQG�LQ�TXDQWR�VSHVVR�
XWLOL]]DWR�SHU�TXHU\�GL�VHOH]LRQH�FKH�OR�ULFKLHGRQR�FRPH�DWWULEXWR�GL�MRLQ�
�

• $FFHVVR (IdPVend, IDMag) 
 

,QGLFH�VX�,G39HQG�H�,G0DJ�SHUFKp�FKLDYH�SULPDULD�
 

• 2UGLQH3URGRWWR (IdOrd, IdProd, Quantità, Prezzo) 
 

,QGLFH�VX�,G2UG�H�,G3URG�SHUFKp�FKLDYH�SULPDULD�
 

• 3URGRWWR)RUQLWXUD (IdFornra, IdProd, Quantità, Prezzo) 
 

,QGLFH�VX�,G)RUQUD�H�,G3URG�SHUFKp�FKLDYH�SULPDULD�
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• )RUQLWXUD�(IdFornra, Login, IdForn, Data, Prezzo) 
 

,QGLFH�VX�,G)RUQUD�SHUFKp�FKLDYH�SULPDULD�H�VX�/RJLQ�H�,G)RUQ�SHUFKp�
DWWULEXWL�GL�MRLQ�LQ�TXHU\�GL�VHOH]LRQH�
 

• *LDFHQ]D (IdMag, IdProd, Quantità) 
   

  ,QGLFH�VX�,G0DJ�H�,G3URG�SHUFKp�FKLDYH�SULPDULD�
 

• )RUQLVFH (IdForn, IdProd, Prezzo, Consegna) 
 

,QGLFH�VX�,G)RUQ�H�,G3URG�SHUFKp�FKLDYH�SULPDULD�
 

• 3URGRWWR�(IdProd, IdProdre, IdCat, Prezzo, Garanzia, Nome,  
������Descrizione) 

 

,QGLFH�VX�,G3URG�SHUFKp�FKLDYH�SULPDULD�H�VX�,G3URGUH�H�,G&DW�SHUFKp�
VSHVVR�FRLQYROWL�LQ�TXHU\�GL�VHOH]LRQH�FRPH�DWWULEXWL�GL�MRLQ� �

�

����±�2UGLQDPHQWR�VX�DWWULEXWL�
�

• 0DJD]]LQR (IdMag, Città, CAP, Indirizzo, Tel) 
�

2UGLQDPHQWR�VXO�FDPSR�&LWWj�SHUFKp�ULFKLHVWR�LQ�XVFLWD�

�

• 3URGXWWRUH (IdProdre, P.IVA, Nome, Link) 
 

2UGLQDPHQWR�VXO�FDPSR�1RPH�SHUFKp�ULFKLHVWR�LQ�XVFLWD 

 

• &DWHJRULD�(IdCat, Nome) 
 

2UGLQDPHQWR�VXO�FDPSR�1RPH�SHUFKp�ULFKLHVWR�LQ�XVFLWD�
 

• *LDFHQ]D (IdMag, IdProd, Quantità) 
   

  2UGLQDPHQWR�VXO�FDPSR�4XDQWLWj�SHUFKp�ULFKLHVWR�LQ�XVFLWD�
 

• )RUQLVFH (IdForn, IdProd, Prezzo, Consegna) 
 

2UGLQDPHQWR�VXO�FDPSR�3UH]]R�SHUFKp�ULFKLHVWR�LQ�XVFLWD 
 

• 3URGRWWR�(IdProd, IdProdre, IdCat, Prezzo, Garanzia, Nome,  
������Descrizione) 

 

2UGLQDPHQWR�VXO�FDPSR�1RPH�SHUFKp�ULFKLHVWR�LQ�XVFLWD 
�

�

�

�

�

�

�

�

�

�
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��±�/¶LQWHUIDFFLD�XWHQWH�
�
Trattandosi di un sito Web, per accedere all’interfaccia utente del nostro elaborato è 
sufficiente utilizzare un browser (Internet Explorer). Il layout grafico è frutto della 
combinazione di HTML con fogli di stile e di alcune righe di Javascript. Nessun 
discorso di carattere generale può essere fatto al di là della mera organizzazione del 
layout grafico senza entrare nella particolare ottica di un certo tipo di utente: una 
volta superata la pagina principale dalla quale è possibile effettuare il login (o 
l’iscrizione) infatti, i clienti, gli amministratori e i dipendenti dei punti vendita 
avranno accesso a servizi diversi, organizzati in maniera differente, con diverse 
presentazioni. 
In effetti, prima di inoltrarci nello specifico e focalizzare il discorso sulle interfacce 
offerte alle varie categorie di utenza, è utile individuare un filo logico che collega le 
parti coinvolte nel ciclo di vita della nostra catena, cercando di serializzare gli eventi 
e gli interventi che ne garantiscono il funzionamento, per capire meglio il ruolo che il 
cliente, l’amministratore e il dipendente ricoprono. 
Con l’ausilio di uno schema che andremo man mano rifinendo secondo un approccio 
di tipo top-down, diamo uno sguardo al ciclo di eventi appena accennato: 
 

1. L’ amministratore 
decide di aprire un 

nuovo punto vendita 
Punto 

vendita 

2. L’ amministratore 
inserisce un 

dipendente nel 
punto vendita 

3. Il cliente effettua 
un ordine presso il 

punto vendita 

ordine 

4. Il dipendente del 
punto vendita 

soddisfa l’ ordine 

 
    Fig 7.1 – Un primo schema di un ciclo di vita del nostro sistema 

 
Come risulta evidente dallo schema proposto, è necessario innanzitutto che un utente 
con i privilegi di amministrazione apra un punto vendita e inserisca un dipendente al 
suo interno, di modo che un eventuale ordine che giungesse a tale punto vendita 
possa essere opportunamente trattato da qualcuno e soddisfatto. A questo punto è 
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essenziale che un cliente a sua volta effettui un ordine presso il punto vendita, e non 
appena il dipendente rileva l’ordine in attesa e lo soddisfa, si può dire che un ciclo si 
è compiuto. 
In effetti, questa è una visione molto semplicistica di quanto può realmente accadere. 
Ad esempio, un cliente può richiedere un prodotto che la catena distribuisce ma che 
al momento, nei magazzini del punto vendita presso il quale l’ordine è stato 
effettutato, non sia presente o non lo sia in quantità sufficiente a soddisfare la 
richiesta. Il dipendente, pertanto, dovrà provvedere a richiedere il materiale presso 
uno dei fornitori conosciuti e sistemarlo in uno dei magazzini associati al suo punto 
vendita. Se un magazzino è condiviso da più di un punto vendita (ad esempio nel 
caso in cui due punti vendita della stessa città siano fisicamente vicini) il dipendente 
dovrà tener conto del fatto che altri punti vendita possono attingere alle risorse che vi 
vengono depositate, e agire di conseguenza ordinando una quantità di prodotti 
superiore allo stretto necessario per soddisfare l’ordine in questione oppure 
destinando la merce ad un altro magazzino, magari privato. L’ordine del cliente, a 
questo punto, può essere evaso.  
D’altra parte, prima di effettuare un ordine il cliente deve poter essere riconosciuto 
dal sistema in maniera univoca, e dunque deve registrarsi inserendo i propri dati (che 
potrà in futuro modificare) e specificando una password e una login; per quest’ultima 
non sono consentiti duplicati, dunque la richiesta di una login già usata bloccherà il 
processo di registrazione e al cliente sarà richiesto di scegliere un altro username. 
Il quadro seguente è una rappresentazione più realistica di un ciclo di smistamento 
degli ordini: 
 

1. L’ amministratore 
decide di aprire un 

nuovo punto vendita 
Punto 

vendita 

2. L’ amministratore 
inserisce un 

dipendente nel 
punto vendita 

4. Il cliente si 
registra presso il 

sistema 

6. Il titolare verifica se in 
magazzino c’ è abbastanza 

merce e se serve richiede una 
nuova fornitura 

5. Il cliente effettua 
un ordine presso il 

punto vendita 

3. L’ amministratore 
fornisce il punto 

vendita di un 
magazzino 

M. 

ordine 

7. Fornitura 

al fornitore... 

dal fornitore... 

8. Il dipendente 
soddisfa l’ ordine 

 
      Figura 7.2 – Un modello più realistico del sistema 
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In realtà anche questa visione della realtà nasconde certi aspetti riguardanti la 
gestione della nostra catena, per lo più a carico dell’amministratore: si presuppone 
infatti che i prodotti siano già stati inseriti in catalogo, che a ciascuno di essi siano già 
stati assegnati un prezzo, una garanzia, una breve descrizione, ed eventualmente 
un’immagine a supporto della descrizione, e che esista un fornitore dal quale sia 
possibile ricevere il prodotto; di questo fornitore, poi, si devono conoscere i prezzi di 
distribuzione, i tempi di consegna, l’ubicazione, il numero di telefono. Lo schema 
proposto va quindi ulteriormente raffinato per definire un modello davvero realistico 
degli eventi che costituiscono un ciclo di smistamento degli ordini: 
 

1. L’ amministratore 
decide di aprire un 

nuovo punto vendita 

Punto 
vendita 

2. L’ amministratore 
inserisce un 

dipendente nel 
punto vendita 

4. Il cliente si 
registra presso il 

sistema 

6. Il titolare verifica se in 
magazzino c’ è abbastanza 
merce e se serve cerca un 

fornitore per la merce 

6. Il cliente effettua 
un ordine presso il 
punto vendita con 
prodotti in catalogo 

3. L’ amministratore 
fornisce il punto 

vendita di un 
magazzino 

M. 

ordine 

10. Il dipendente 
soddisfa l’ ordine 

7. Se necessario l’ 
amministratore aggiunge 

uno o più fornitori alla 
propria lista dei fornitori 

5. L’ amministratore 
inserisce in catalogo 
un certo numero di  

prodotti 

9. Fornitura 
 

al fornitore... 
 

dal fornitore... 
 

8. Il dipendente 
ordina la merce 

presso un 
fornitore  

P 
r 
o 
d 

     Figura 7.3 – Un ulteriore raffinamento del modello precedente 
 
Ora che si è visto quali sono i principali compiti delle varie parti che intervengono 
per mantenere in funzionamento l’intero sistema, possiamo entrare più nel dettaglio 
ed esaminare distintamente i tre tipi di interfacce e le tre rispettive categorie di utenza 
coinvolte nel processo. 
 

�
�
�
�
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����±�,/�&/,(17(�
 

 
        Fig 7.4 – L’home page del cliente 
 
Una volta effettuato il login, al cliente sono offerte le seguenti possibilità: 
 

¾�Aggiorna dati 
¾�Visualizzazione ordini 
¾�Selezione dei prodotti 
¾�Visualizzazione e gestione del carrello 
¾�Home page 
¾�Logout 

 
La pagina personale di un utente consente di modificare i dati inseriti al momento 
della registrazione (ad eccezione dello username); la pagina di visualizzazione degli 
ordini permette invece di visualizzare tutti gli ordini effettuati dall’utente (compresi 
quelli non ancora evasi), con la possibilità di filtrare la ricerca con un intervallo 
composto da due date (in modo da ottenere solo i risultati relativi ad un particolare 
periodo di interesse) e con un nome di prodotto (in modo da restringere l’output agli 
ordini contententi un particolare prodotto); la pagina di selezione dei prodotti 
consente di inserire nel carrello altri prodotti tra quelli in catalogo, con la possibilità 
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di ricerca entro una determinata categoria di prodotti, eventualmente appartenenti ad 
un solo particolare produttore (v. fig 7.5); la pagina di gestione del carrello consente 
di visualizzare i prodotti selezionati e il prezzo complessivo dell’ordine, di svuotare il 
carrello e infine di effettuare l’ordine vero e proprio presso uno dei punti vendita 
disponibili. 
Infine, i pulsanti “Home” e “Logout” situati sul frame superiore di ogni pagina del 
sito consentono in qualunque momento di tornare alla pagina principale e di 
terminare la sessione. 
 

 
       Fig 7.5 – La pagina di selezione dei prodotti 
 
La prossima sezione tratta l’interfaccia utente dell’amministratore, il cui intervento è 
indispensabile anche dal punto di vista del cliente per mantenere aggiornata la lista 
dei prodotti in catalogo, per fornire i punti vendita dei magazzini in cui mantenere la 
merce da vendere, e per tutti gli altri aspetti gestionali in generale che riguardano la 
nostra catena. 
 
 
 
 
 
 



 54

����±�/¶$00,1,675$725(�
�

�
Fig. 7.7 – L’home page dell’amministratore 

 
L’amministratore ha il compito di controllare tutti gli aspetti di gestione della catena, 
che vanno dall’allestimento dei magazzini all’inserimento dei punti vendita e 
all’assunzione dei dipendenti in determinati punti vendita, all’aggiornamento del 
catalogo dei prodotti e della lista dei fornitori. Appena dopo il login, 
all’amministratore sono offerte le seguenti possibilità 
 

¾�Gestione dei punti vendita 
¾�Gestione dei magazzini 
¾�Gestione dei dipendenti 
¾�Gestione dei prodotti 
¾�Gestione dei fornitori 
¾�Visualizzazione delle statistiche 
¾�Visualizzazione delle forniture 
¾�Inserimento di un nuovo amministratore 
¾�Home page 
¾�Logout 
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La pagina di gestione dei punti vendita permette di inserire nuovi punti vendita e di 
visualizzare o aggiornare i dati relativi a quelli già esistenti, come i magazzini 
associati, i dipendenti, le spese e le entrate. Ogni volta che si inserisce un nuovo 
punto vendita, si dovrebbe sempre porre un dipendente al suo interno e creare 
magazzino associato (oppure associare uno dei magazzini già esistenti). 
La gestione dei magazzini consente di aggiungere nuovi magazzini o di rimuoverne 
tra quelli già presenti, nonché di osservarne il contenuto. 
Attraverso la pagina di gestione dei dipendenti l’amministratore può assumere nuovi 
dipendenti in uno dei punti vendita della catena, o di trasferire un dipendente da un 
punto vendita a un altro. 
Accedendo ala sezione di gestione dei prodotti è possibile inserire in catalogo un 
nuovo prodotto tra quelli esistenti e modificare i dati relativi ai prodotti già in 
catalogo (prezzo, garanzia, ecc…). Un prodotto può essere eliminato dall’elenco o 
disabilitato, ed è possibile visualizzare le statistiche relative ai prodotti in catalogo (n. 
di pezzi venduti, ricavato, ecc…). 
La gestione dei fornitori è una sezione indispensabile per il funzionamento della 
catena: essa permette di inserire nuovi fornitori nella lista, in modo da poter 
richiedere un’ulteriore fornitura di un certo prodotto in caso di carenza; sarebbe 
opportuno, quindi, che per ogni prodotto esistesse un fornitore in grado di 
distribuirlo. Quando viene inserito nella lista un nuovo fornitore (v. fig. 7.8 alla 
pagina successiva), viene specificato anche ciascuno dei prodotti che distribuisce, a 
quale prezzo e con che tempi di consegna, di modo che il dipendente, trovandosi 
nella necessità di richiedere un nuovo prodotto, possa scegliere il fornitore presso il 
quale inoltrare la richiesta in base alle proprie necessità –per  lo più minimizzare i 
tempi o i costi. 
E’ poi possibile visualizzare una breve serie di statistiche che riassumono il bilancio 
interno, i dettagli riguardanti le giacenze nei vari magazzini, i punti vendita, i prodotti 
in catalogo (numero di pezzi venduti, ricavo, ecc…). 
Inoltre, attraverso la sezione di visualizzazione delle forniture un amministratore può 
navigare nello storico delle forniture effettuate presso tutti i punti vendita della 
catena, consultandone i dettagli (prodotti richiesti, dipendente che ha effettuato 
l’ordine, ecc…). 
Per finire, solo un amministratore può creare un nuovo account per un altro 
amministratore e pertanto nella home page dell’amministratore stesso è presente un 
link per accedere ad una sezione appositamente creata. L’amministratore può altresì 
decidere di dimettersi dal proprio incarico cancellando il suo account dal database. 
Come per il cliente, anche all’amministratore sono offerte le due opzioni “Home 
page” e “Logout”. 
 
La prossima sezione si occupa dell’ultima categoria di utenza che ci rimane da 
esaminare, ovvero il dipendente. Il suo ruolo fondamentale è quello di prendere in 
consegna gli ordini effettuati dagli utenti, verificare la disponibilità dei prodotti, 
contattare i fornitori e smistare la merce nei magazzini, in modo da poter evadere tutti 
gli ordini richiesti. L’amministratore può assumere un dipendente presso un solo 
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punto vendita (con la possibilità di trasferirlo da un punto vendita ad un altro) e 
pertanto un dipendente prende in considerazione soltanto gli ordini per i quali il 
cliente ha scelto il suddetto punto vendita come destinazione per la merce ordinata. 
 

 
       Fig 7.8 – Inserimento di un nuovo fornitore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�
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      Fig 7.9 – L’home page del dipendente 

 
Il dipendente che lavora presso un punto vendita ha il compito di controllare tutti i 
dettagli che riguardano gli ordini effettuati presso tale punto vendita e le giacenze 
complessive dei vari prodotti in catalogo, e di effettuare le forniture necessarie 
smistando opportunamente la merce nei magazzini disponibili a fronte di carenze. 
Pertanto, le possibilità che si presentano al dipendente non appena accede alla sua 
home page sono le seguenti: 
 

¾�Visualizza i dettagli sui magazzini disponibili 
¾�Visualizza i dettagli degli ordini in attesa di evasione 
¾�Effettua un ordine presso un fornitore 
¾�Modifica dei dati personali 
¾�Home page 
¾�Logout 

 
Le ultime due voci sono identiche a quelle già descritte nelle sezioni relative al 
cliente e all’amministratore; la visualizzazione dei dettagli sui magazzini del proprio 
punto vendita permette di tenere d’occhio la quantità dei diversi articoli in catalogo 
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presenti in tutti i magazzini del punto vendita nonché le informazioni principali 
riguardo i magazzini stessi, ed è uno strumento utile per valutare se sia o meno il caso 
di richiedere nuove forniture per uno o più prodotti. Dal momento che un punto 
vendita può disporre di più di un magazzino e un magazzino può essere associato a 
più di un punto vendita (associazione di tipo m:n) il dipendente può considerare se sia 
più opportuno smistare le prossime forniture relative a un determinato prodotto in un 
magazzino condiviso o piuttosto in uno privato, per evitare di dover ripetere l’ordine 
nel caso in cui un altro dipendente di un altro punto vendita sottraesse la merce dal 
magazzino condiviso per soddisfare un ordine pervenutogli nel frattempo. 
La pagine più importante è indubbiamente quella che riguarda i dettagli degli ordini 
(v. fig. 7.10): 
 

 
  Fig 7.10 – Pagina di visualizzazione dei dettagli di un ordine non evadibile 

 
per ognuno dei prodotti compresi nell’ordine vengono elencati la quantità richiesta e 
il ricavato. Se un ordine non può essere evaso perché non c’è sufficiente giacenza nei 
magazzini del punto vendita –come nel caso della figura sopra, in cui un articolo 
appena inserito in catalogo non è ancora stato posto in alcuno dei magazzini 
disponibili– vengono automaticamente offerte le funzionalità per effettuare una 
fornitura: un elenco dei fornitori che distribuiscono il prodotto, la quantità richiesta, il 
magazzino di destinazione per la merce. Fino a quando non si avrà in magazzino una 
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quantità sufficiente di pezzi per far fronte alla richiesta del cliente, l’ordine non potrà 
essere evaso. 
La sezione appena trattata costituisce in realtà un caso particolare di accesso alla 
sezione dedicata alla richiesta di forniture in cui gli articoli di cui si intende rifornirsi 
non devono essere specificati dal dipendente, ma si considera automaticamente che 
essi siano quegli stessi che  il cliente ha espressamente richiesto nel formulare 
l’ordine. La pagina di richiesta per le forniture, più in generale, consente per 
l’appunto di ordinare presso un fornitore a scelta tra quelli abilitati, e verso un 
magazzino a scelta tra quelli disponibili, una quantità arbitraria di un certo numero di 
prodotti, che possono essere scelti dal dipendente in base alla categoria e al 
produttore. 
Anche per il dipendente, come per il cliente e l’amministratore, esiste la possibilità di 
modificare i propri dati personali –eccetto lo username usato per l’accesso al sistema 


